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PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Nel decreto Luogotenenziale 27 ottobre.1918, n.1707, cheaumenta
stanziamento del capitolo 121-bis ed istituisce il capitolo 103-

einquies nello stato di previsione della spesa del Ministero del te-

oro, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. :79 del 27 novembre

918, all'art. 2, si è stampato: <.... è istituito il capitolo n. 103 >

aentre doveva dirsi: « è istituito il ospitolo n. 103-quinquies >

ome è scritto nell'originale o qui.si rettifica.

Nel decreto Luogotenenziale 28 novembre 1918, n. 1829, che mo-
ifica, coor fins ed integra le disposizioni relative ai rapporti eco-

nomici con gli Stati ed i sudditi nemici, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale del 7 corrente, n. 288, sono incorsi i seguenti errori:

l° tra gli articoli 20 e 21 é stampato « Capo III » in luogo di:
« Caps II > ;

2° in principio dell'art. 47 si legge : « La disposizione dell'art. 10
non si applica ai sudditi od enti austro-ungarici di nazionalità, eco, e,
mentre avrebbe dovuto leggersi: <........ od enti austro-ungarici di
nazionalità italiana >;

3° in fine dello stesso art. 47 si è stampato: 4...... risulti da un
certificato rilasciato dal Ministero dell'interno >, invece di: «..... ri.
lasciato dal ministro dell'interno >;

4° tra i decreti citati nell'art. 53 si é indicato quello del 4 feb-
braio 1916, n. 92, in luogo di quello 4 febbraio 1916, n. 93; come
risulta dall'originale e come qui si rettifica.

LEGGI E DECRETI
Il numero 1845 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
In virtil dell'autorità a noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 869, concernente prov-

vedimenti per la produzione e l'industria serica, e
visto il regolamento 19 dicembre 1912, n. 1424, per la
sua esecuzione ;
Considerato cho il Consiglio per gli interessi serici

non conta fra i suoi componenti attuali alcun rappre-
sentante di associazioni agrarie e comizi agrari, per
morte o dimissioni dei tre consiglieri che erano statt
eletti;
Ritetfuta la necessità che nel Consiglio siano rap-

presentati le associazioni agrafie e i comizi dalla legge
menzionati ;
Considerato che le attuali condizioni non consen-

tono che alla nomina si provveda a mezzo di elezione,
come è stabilito dal succitato regolamento del 19 di-
cembre 1912;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
tagricoltura; di concerto con qtiello per l'industria, il
commercio äd il lavor ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per la durata della guerra e per l'anno successivo

alla pubblicazione della. pace la nomiña dei tre consi-
glier1 serigi, rappresentanti delle associazioni e dei co-
mizi agrari sarà fatta a mezzo di delireto Luogote-
nenziale su proposta del ministro segretario di Stato
per l'agricoltura.
Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlp osservare.
O Dato a Roma, addì 24 ottobre i 18.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - MILIANI -- ÛIUFFELLI.

Visto, R guardasigim: SACCEL

B nunsero 1880 della raccolta uf}iefais delle leggi e dei decreti
ds! Regno contions il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
LúogotâËente Geáefalo di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e,per volontà tiella Nasione

D' ITALIA

In.virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vistä la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 17 novembi·e 1918, n. 1698 o 5

dicembre 1918, n..1814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto coi ministri di grazià e giustizia,
della guerra, della marina, dei lavori pubblici, dei tra-
sporti e dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiámo decretato e decretiamo :
e

Articolo unico.

Ferme restando le disposizioni tutte contenute nel

Nostro dêòreto 5 dicembre 1918,'n. 1814 per il -licen-
ziamento degli operai dagli stabilimanti industriali in
dipendenza della sospensione dello forniture, opere o

lavori attinenti alla guerra, gli indennizzi da corri-

spondersi agli operai licenziati nella misura stabilita
dall'art. 5 del decreta stesso, salvo le esclusioni di cui
alle lettere a b) e c), non potranno in nessun caso

essêÊë inf'oriori a:
lire 140 per le operaie che hanno a carico la fa-

miglià
life 70 per le opp.raie che non hanno a carico la

famiglia e di éta superiore ai 16 anni;
lire 15 per gli operal e le operaie di età inferiore

ai 16 añni:
life 180 per gli operai di età superiore ai 16 anni.

0NiiÑamo che il prosente decreto, munito del sigillo
deÌlÔ'Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dg decreti del Regno d'Italia, mandando a chiustlue
spetti di osseërarlo e di ,farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 d,icembre. 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO - Nrrn - Sacom - ZUPELLI -

DEL ËONO - ÜAm - ILLA - CIUFFELLI

Visto, 15 guardasigilli: SAcom.

La raccolta ufRefale de110,1eggi e det decreti
del Regno contietie in sunto i seguenti:

N. 1649. Decretoluogotenenzialo 13 ottobre 1918, col
quale, sulla.proposta del ministro dell'agricoltura,
al Consorzio irriguo Ruggeri Bertoglio, con södd
nel comune di Gontardo (Cremona), è accoi•data la
facoltà di riscuotere il contributo dei soci con 1 prl-
vilegi e nelle forme fiscali.

N. 1794. Decreto Luogotegenziale 1° agosta 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, viene modificato il numero dei capi di isti-
tuto e degli insegnanti dei.RR. licei-giñiiasi, sta-
bilito col decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1916,
n. 250.

N. 1797. Decreto Luogotenenziale 13 ottobre 1918, cðl
quale, sulla proposta del ministro delle finngze, à
data facoltà al comune di Pievetorina (Macerata),
di applicare agli effetti dell'anno 1918, la tassa di
famiglia con l'aliquota massima del 3 010 in base
alla tariffa deliberata nelle adunanze consiliari 10
e 22 febbraio 1918.

N. 1798. Decreto Luogotenenziale 18 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze i
data facoltà al comune di Signa (Firengè), di ap-
plicare agli effetti dell'anno 1918 la tassa di fa-

miglia col limite massimo di L. 400, col reddito
imponibile massimo di L. 10 000, giusta la tabella
approvata il 23 febbraio 1918 dal commissatio pre-
fettizio.

N. 1799. Decreto Luogotenenziale 13 ottobre .1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle linanze, ò
data facoltù al comune di Modigliani (Firenzo) di
applicare agli effetti delPanno 1918 la tassa di fa-
miglia col limite massimo di L. 500, in base alla
tabella deliberata dal R. comniissario il 14 agosto
1917.

N. 1800. Decreto Luogotenenziale 13 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro. delle finanza, ò
data facoltà al comune di Certaldo (Firpuze) di
applicare agli effetti dell'anno 1918 la tassa di fa-

miglia col limite massimo di L. 400 per redditi
superiori a L. 10 000 e con l'aumento del numero
delle classi da 32 a 41 col minimp di tassa"di
L. 2,50 per i redditi di L. 500, giusta la delibera-
zione consiliare 9 marzo 1918.

N. 1801. Decreto Luogotenenziale 13 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, ò
data facoltà al comune di Cento (Ferrara) di ap-
plicare agli effetti dell'anno 1918 la .tassa di fami-
glia col limite massimo di L. 600, giustä Ia deli-
berazione consiliare 18 aprile 1918.

N. 1802. Deereto Luogotenenziale 17 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, à
data facoltà al comune di Canneto sull'Oglio (Man-
tova) di applicare agli effetti dell' anno 1918 la
tassa di famiglia col limite massimo di L. 300,)in
base alla tariffa deliberata nelle adunanzo consi-
liari 13 e 20 gennaio 1918.

N. 1803. Dacreta Luogotenenziale,6 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle ilnanze
è data facoltà al comune di Castiglione delle Stid
viere (Mantova) di applicare per l'anno fûl8 la
tassa fuocatico in base alla tariffa approvata con

le doliberazioni.2 gennaia o 19 febbraio 1918.
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Ñ 1804. Decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno,
presidente del Consiglio dei ministri, l'asilo infan-
tile « Plezza Maleta » di Cÿrgnago (Pavia), è

, eretto in ente morale, e ne è approvato lo statuto
organico relativo.

N. 1805. Decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno,
presidente del Consiglio dei ministri, l'Opera pia
« Francesco Franzosini », con sede nel comune di
Intra (Novara), ò eretta in ente morale con ammi-
nistrazione .autonoma e ne è approvato lo statuto

organico relativo.
N. 1806. Decreto Luogotenenziale 3 novembre 1918, col

quale, sulla proposta del ministro dell'interno,
presidente del Consiglio dei ministri, la fondazione
dotalizia della Badia di San Michele Arcangelo di
Grottaminarda (AveÌlino), è eretta in ente morale
sotto amarinistrazione dell'abate curato pro tem-

pore.
N. 1808. Decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanze, il
comune di Sansevero, in provincia di Foggia, è
dichiarato di seconda classe agli effetti del dazio
consumo, a decorrere dal 1° marzo 1918, elevan-
dosi da tale giorno il canone annuo, corrisposto
allo Stato dal detto Comune, da L. 63.101,21 a

L. 69.349,98. Finchè però dureranno gli effetti del
decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917, n 1285, il
canone di L. 69 349,98 è ridotto a - L. 65.406,98,
salvo sospensione dal pagamento dal 1°1uglio 1918,
a' sensi del decreto Luogotenenziale 28 aprile 1918,
n. 551.

N. 1813. necreto Luogotenenziale 12 settembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio ed il lavoro, è istituita nel comune

di Sailt'Anastasia' (Napoli), una R. scuola profes-
sionale di 1° grado col nome di R. scuola popolate
operaia per arti e mestieri.

DISPOSIZIONI DIVEllSE
AlINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIFFIDA.
Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesse e special-

mente le Direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche del Re-
gno, che il Ministero dei lavori pubblici non assume alcun impegno
per l'invio di q9alsiasi pubblicazione fatta senza spe.oiale ordina-
zione, e non si crede in obbligo di respingere gli esemplari o nu-
meri che gli potranno per avventura essere indirizzati e molto
meno di pagare il relativo prezzo di vendita o di abbonamento.

MINTSTEKU
PER I?IROUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LATORO

E MINISTERQ DEL TÎilSORO ·

COMUNICATO.

Gorso utilciale dell'oro agli·effetti dell'art. 39 del Codice di cott-
u:orcio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
a. 224, determinato il giorno 7 dicembre 1918, da valere dal giorno
9 al giorno 15 dicembre 1918: L. 120,18.

Roma, 8 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA DOOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 12 dicembre 1918.

Interessi maturati
CONSOLIDATI Conbgocdimento ai rno

3.50 °/o not to (1906) .
.
.

, 82 .55 -

3.50 °j, netto (1902) . . .
- -

3 °jo lordo . . . . . . . .
- -

5 °/o netto , , , , . . . . 89,25 -

IA

MINISTERO DEL TESORO - virezione eeneraie dei Tesoro

- Conto riassuntivo del tesoro al 31 ottobre 1918

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 31 ottobre - peggioramento
della

1918 (a) .

1918 situazione del Tesoro

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . , , . . . . . . 1,044,068,069 61 817,958,13ô 01 - 226,109,933 60)

Crediti di Tesoreria.(V. situazione dei crediti) . . , , , , . . . . . - 5,3Ì6,804,393 59 (l) 8,460,954,856 71 ‡ 3,084,f50,4ô3 12

• Insieme
. . , , . . . . ..

'

,
6,420,872,463 20 9,278,912,992 72 ‡ 2,858,040,529 52

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) , , , . , , , . . . . . .
18,401,438,343 68 21,613,894,598 30 - 3,212,456,254 ô2

Bituazione del Tesoro . . . .
- 11,980,565,880 48 - 12,331,981,605 58 - 354,415,725 10

(a) I resti al 30 giugno 1918 sono provvisori.
(1) tu questa somma ó oompresa P ammoratare della valuta d'ora depositata nela Cassa < epositi A pt'estiti in L. 169,943,205 e quello

delle moneto divisionali d' argento iminobilizzate in rappresentanza di buoni di cassa in L. I 8.000.000.
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ILE CONTO DI CASSA

Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Bezioni di Tesoreria provinciale, nella * 84,461,980 62' Tesoreria coloniale, e valori presso la Zeoca , . . . . ,

ell'eseroisio
1917-918 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafogdo . . . . .

959,606,088 99
/ · a) 1,044,068,069 61

INOASSI

Mese Precedenti (l) Totale

Categoria I. - Entrate eñettive ordinarie e

la eento straordinarie , , , , , , , 657,755,963 72 1,433,632,401 26 2,091,388,364 98
entrate , I¡.*- Costruzioni di terrovie

, , , 4,339 65 , 33,335 92 37,675 57
41

bilanolo a III. - Movimento di capitali , , , ,
. 1,095,852,071 93 2,061,909,008 75 3,157,761,080 ô8

IV. - Partite di giro . . . . , , , i 10,027,057 44 15,670,307 51 25,697,364 95

1,763,639,432 74 3,511,245,053 44 5,274,884,486 18 5,274,884,486 18

Buoni del Tesoro ordinari e per forniture m
litari

. . . , , , , , , , , , , , , , ,
· l',005,120,688'35 3,989,280,429 89 4,994,401,118 24

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . , 1,884,321,922 75 3,745,370,039 24 5,629,69l,961.99
Banche - Conto anticipazipni statutarie . . .

- 180,000,000 - 180,000,000 -
Cassa depositi e prestiti in conto corr. trattifero 110,000,00 - 90,000,000 -
Amministrazione del debito pubblico in conto 200,000,000 -

corrente intruttifero . . . . . . . . . .
- 440 - 440 -

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente intruttifero

. . . . . . . . . . , , 2,556,251 08 2,043,886 76 4,600,137 8 i
Cassa depositi e prestiti in o/e infruttifero . . 80,000,000 - 204,000,000 - 284,000,000 -
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . .
-

Altre amministrazioni in conto corr. fruttitero 479,983 34 2,108,681 57 2,588,664 91
.debiti Mtre amministr. in conto corrento intruttifero 380,582,861 70 875,359,058 25 1,255,941,919 95

Incassi da l'egolare in conto dazi d'importa-
zione, efetti ceduti e D. P. all'estero . . 857,637,407 03 1,711,950,264 34 2,569,587,761 3T

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . 12,000,000 - 62,500,000 - 74,500,000 -
Somministraz. di biglietti bancari da istituti di

omissione (RR. decreti 22 settembre 1914, '

n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286
. ,

- - -

Somme ricavate mediante emissione di buom
guinquennali (legge 16 luglio 1914, n. 683)

Casaleri militari . . . , , . • • • • • • • • • 598,103,476 83 1,403,617,869 83 2,001,721,346 66Buoni di Caesa .

-. • • • • • • - • • • • • 15,000,000 - 25,000,000 - , 40,000,000 -
Commiis rovmolali per la requisizione 372,727,503 60 601,167,009 99 973,894,513 59

5,318,530,184 68 12,892,397,679 87 18,210,927,864 55 18,210,921,864 55

Valuta anrea presso la Cassa depositi e prostiti
Amministrazione del Debito pubblico per paga. •

menti da rimborsare
. . , , . . . . , ,

Amministrazione del Fondo culto per paga..
menti da rimborsare

. . . . . . . . . . ... - -

Caesa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
ind0nto borsare .......,• ........ -

- -

oreditt ytre Amminintrazioni per pagamenti dp rim-
di Tesoreria borsare .. . . . . . . . . , , . . . . . . - 9,752 70 9,752 70

Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . . 211,939,665 81 604,555,169 44 8'16,494,835 25
Operazione fatta col BancodiNapolipereffetto

..

dell'art. 8, all. Ñ alla L. 17 genn. 1897, n. 9 -

Cassa depositi e prestiti- Anticipazioni di cui
ai RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028
e 22 novembie 1914, n. 1286 . . . . .

- -

211,939,665 81 604,564,922 l4 816,504,587 95 816,504,587 95

Totale
, . . . 25,346,385,008 29

(a) I resti al 33 giugna suo peavvinri.
(1) Tenuto conto delle variatioat per siste arzione falle sa:itture.
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AL 3I OTTOBRE 1918 .A.VE¯ELE

(b) Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . . . , , , ., . . . . . . . . .

157,404,779 63

al 3) ottobre
1918 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . , . . , 660,553,356 38

817,958,136 01

PAGAMENTI

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria 1. - Spese'effettive ordinarie e straor-
In conto dinario.

, , , . , , . . . . . , , ,
,1

,
1,700,236,729 91 3,864,326,271 87 5,564,563,001 78

di bil noio a II. - Costruzioni di terrovie . . . . 365,530 61 7,287,561 63 7,653,092 24

> III. - Movimento di capitalt , , , , 23,458,829 67 10,452,199 21 33,911,028 88

m IV. .. Partite di giro . . . . . . , ,
1,524,696 94 21,648,076 81 • 23,172,778 75

1,725,585,787 13 3,903,714,109 52 5,629,299,896 65 5,629,309,896 65

Decreti di scarico
. . , , , . , , , , , . , ,

- 314 63 314 ð3
Daareti Ministeriali di prelevamento fondi . . . . . . , , .

- -
-

- 314 63 314 ô3 g¡4 gg

Buoni del Tesoro ordinari e per forniture mi-
litari . . . . . . . . . . . . . . . . . 823,932,577 - 2,303,883.483 35 3,127,816,060 35

Vaglia del Tesoro 1,439,998,822 93 3,7ž4,874,927 3l 5,154,873,750 24
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

-

Cassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero. -

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente infruttitero . 307,029 50 2,047,644 49 2,354,673 99

Amminitrazione del Fondo culto in conto cor-
rense infruttifero

. ,

in conto Cassa depositi e prestiti in c/o infruttifero . . 110,000,000 - 115,000,000 - 225,000,000 -
. debiti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva.

, , , ,

di Tesoreria Altre Amministrazioni in conto corr. truttifero -

Altre Amministrazioni in conto corr.infruttifero 388,414,067 5l 1,049,697,146 28 1,438,111,213 79
Incassi da regolare in conto dazidiimportazione,

efetti ceduti e debito pubblico all'estero 903,156,406 _19 1,748,013,614 53 2,65],200,020 72

Biglietti di Stat o . . . . , , , . . . . . . . .

Somministr. di biglietti bancari pome contro(a)
Operazione fatta col Banco di Napoli come contro - -

-

Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . , 551,663,223 46 1,423,944,458 61 l,975,607,68ß 07
Buoni di cassa . . . . . . . . , ,

- - -

Commissioni provinciali per la requisizione 205,809,002 25 217,699,206 52 423,508,208 77
dei cereali

4,413,281,128 84 10,585,190,481 09 14,998,471,609 93 14908,47l,609•93

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - - -

Argento divisionale immobilizzato ai termini
• del D. L. 1° ottobre 1917, n. 1550

. . . '21,000,000 - 25,000,000 - 46,000,000 -Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . , , . . 27,314,005 45 326,995,094 02 354,309,699 47

' Amministrazione del Fondo culto per paga-
In conto menti da rimborsare . . . . . . . . . 983,491 59 1 5,727,443 44, 6,710,935 03

di Ter a
Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsare 28,314,344 84 57,568,851 09 79,883,195 93
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

borsare . .
, , . . . . . . . , , . . . , 6,150,218 83 30,499,176 23 36,649,395 06

Anticipazioni yarie e crediti diversi . . . . . 1,120,025,991 26 2,257,075,828 32 3,377,101,825 58
Cassa depositi e prestiti - Anticipuioni di cui

ai RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028,
e 22 novembre 1914, n. 1286. , , , , , ,

-
- -

1,197,788,657 97 2,702,866,393 10 3,900,655,051 07
3,900,655,051 07

Totale , , , ,

5,346,385,008 29

(a) Per la citazione dei decreti veiere la pagina teidebit.-(b) Sono esclue dal M do i Cas+a L. 169 43,295depositate nella Cassa
Depositt e prestiti a copertura di una somma corrispondento di biglietti di Stato, e L. Ild,00],030 di monete divisionali d argento immo.bilizzate in rappresentanza dei buom di çassa.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E

Debiti di Tesoreria.

a) Al 30 giugno 1918 Al 31 ottobre 1918

Buoni del Tesoro ordinari e per fornituro militari , , , , , , .. . . . . . 7,508,323,922 91 9,374,908,980 80

Vaglia del Tesoro . . . . . .. . . . .

•
. . , , , , , , , , , , , , , , 987,693,043 27 1,462,441,255 02

Banelle - Conto antielpazioni statutarle . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,535,000,000 - 4,715,000,000-

Cassa depositi e prestiti.in conto corrente truttifero . . . . , , , . . . . , 200,000,000 - 400,000,000 -

Amministrazione del Dobito pubblico in conto corrente intrattitero . . . . . 674,534,908 go 672,180,675 -

Id. Wel Fondo onlto id, id.
, , , , . 331,791 23 4,931,929 07

Cassa depositi e prestiti in conto corrente intrattitero . . . . . . . . . . .
. 660,470,623 25 719,470,623 25

i

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . , , , , , 30,000,000 - 30,000,000 -

Altre Amministrazioni in conto oorrento fruttifero . . . . . . . . , , , , , 5,445,956 97 8,034,621 (18

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero . . , , , , , , , , , , 770,961,446 64 588,792,152 80

Ineassi dairegolare . . . . . . . . . . . . . . . . 120,958,568 66 39,346,303 31

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legga 17 gdnnaio 1897, n. 9 « . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 6,197,745 - 0,197,745 -

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . , , , , . . 1,565,800,000 - 1,640,300,000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - RIt. decreti
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 e 23
marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 745,000,000 - 745,000,000 -

Cassiari militari . . . . . . . . .
.
, , . . . . . . , . . . . . 346,290,342 76 372,404,007 35

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e destinate a

reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro). . . . . . . . . . . . 104,000,000 - 104,000,000 -

Ba*oni di Cassa . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . , , . 140,500,000 - 180,500,000 -

Commissioni provinciali per la requisizione dei. cereali , , . . . . , , . .
- 550,38ô,304 82

Totale
, ', , , , 18,401,438,343 68 21,613,894,595 30

(a) I resti al 30 giugno sono provvisori.
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GREDITI DI TESOftERIA

Crediti di Tesoreria,

(a) AI 30 giugno 1918 At 31 ottobre 1918

Valuta anrea presso .a Cassa depositi e prestiti . . . . . , , , . . ... 158,745,550 - 158,745,550 -

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza del buoni di cassa . .
72,000,000 - 118,000,000 -

Amministoazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . , , ,
221,913,792 55 516,228,492 02

Id. del Fondo pel culto id. id.
, , , ,

16,820,105 19 23,531,040 22
Cassa depositi e prostiti . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , , , ,

636,484,964 83 716,368,160 76

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui ai RR. decreti 22 settembre
1914 n. 1088 e 23 novembre 1914 n. 1286

. . . . . . , , , , , . , , ,
316,794,397 72 316,794,397 72

Amministrazioni varie . . . . . . , , . . . . . . . , , , , , , , . , , , .
55,032,767 38 91,672,409 74

Ministero della guerra:

Aatico conto corrente da sistemarsi entro il 30 giugno 1917, a'tormini del-
I'art. 43 della legge 17 luglio 1910, n. 511 . . . . . . . . . . . . . . .

35,447,945 03 35,447,945 08

Fondo di scorta permanente poi corpi del R. esercito (logge 17 Iuglio 1910,
n. 511, art. 12) . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . .

10,000,000 - 10,000,000 -

Ministero della marina:

Fondo di scorta permanonte delle RR. navi armate (Iegge 20 giugno 1909
n. 366, art. I) . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . 12,f00,000 - 23,500,000 -

Ministero dei flavorigoubblici:

ProleYamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi faturi per far
fronte alle spes'e dipendenti da kane, alluvioni, ecc., e per sollecitare il
compimento dell'Acquedotto pugliese (Ieggi 18 lugIlo 1912, n. 772, e 21
Inglio 19l1, n. 835) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

46,946,000 - 46,946,000 -

Ministero delle colonie :

conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripolitania e
nella Cirenaica (legge 6 dicembre 1912,, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) 1,050,000 - 1,050,000 -

Colonia eritrea in conto corrente intratt11ero (legge 5 aprile 19 n. 08,138) . .
630,0003- -

Colonia della Somalia italiana (id. hL c. s.) . , , , . . , , , , , . . . , ,

indennitA cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . , , , , , , , , , , , ,
12,211,174 92 12,211,474 92

Pagamento all'estero per conto di'diversi Ministeri , , , , , . . . . , ,
3,691,153,368 88 5,855,524,497 97

Diveraf , , . . , , , . . , , , . . , , , . , , . , , , , , , , , , , , ,
52,575,974 86 438,411,836 10

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di
Napoli ................,,,,,,,,,,,,,,,, Ol'if45- 6,197,745-

Società concessionaria ferrovio (R. decreto 23 novembro 1914, n. 1287) . . .
30,380,307 18 30,330,307 18

Totale , , , , ,
5,376,804,393 59 8,460,954,856 7l

(a) I resti al 30 giugno sono pravvisori.
Oltre il fondo di cassa, esistono presso le tesorerie, all'ininori dal debiti e crediti di tesororia:

1) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 ottobre 1918 ascendeva a L. 62.903.100,79.
B) quelle delle altre gontabilità speciali, che alla stessa data, era di L. 313.185.483,16.
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I I

naassi di bilanolo verificatisi presso le tesorerte del Regno nel mese di ottobre 1918 e a tutto il mese stesso
por l'esercizio 1918-919s.comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio preesdente.

Antrata ordinarEa.

CATEQ0RIA I. - ÑIlft'Af6 Bjf0Ali?&
Radditi patrimoniali dello Stato . .
s
g. Fondi rustici e fabbricati . .

; Redditi di R. M. e varî . . .

. Contributo centesimo guerra.
Extraproitti di guerra . . .

Esenzione servizio militare .

Tasse in amministrazione del
Ministero delle Ananze . .

. Prodotto del movimento a G.
E eP.V. . .......

4 Diritti delle Legazioni e del
i Consolati all'estero . . . .

• saa sulla tabbrio. degli spiriti
Î dello zuochero, birra, ecc. .

: Dogane e diritti marittimi
e tasse di esportazione. .

Dazio sull'importaz. del grano
Dani interni di consumo esclu
si quelli di Napoli e Roma

Tabacchi..........
Sali..........,...
Fiammiferi e earte da giuoco
Chinino ..........
Lotto . . . . . . . . . . . .

Poste.
. . . . , , . . . . .

Telegran . . . . . . . . . .

te Telefoni . . . . . . . . . .

µ¾ Servizi diversi. . . . . . . .

Rimbersi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse , , . . . . . . .

.

Totale Entrata ordinaria.
.

Mese Mese DIFFERENZA Da luglio 1918 Da luglio 19l7 DIFFERENZA
di ottoore di ottobre nel a tutto a tutto nel

1918 1917 1928 ottobre 1918 ottobre 1917 (gg g

I '

855,381 28 869,237 36 - 13,856 08 8,344,685 83 23,100,981 80 à 14,757,495 97
44,568,846 66 48,521,541 75- 3,952,695 09 89,292,250 88 97,886,814 83 - *) 8,594 563 95
80,807,239 34 64,972,740 41 15,834,498 93 147,908,869 21

' 126,187,675 38 #3) 21,781,193.83
26,424,795 lb 19,421,148 25 7,000,646 90 68,481,854 15 44,449,493 88 ‡ 3) 24,032,3ô0 27
111,160719 74 65,108,854 66 4ô,051,865 08 201,881,291 39 106,492,864 57 ‡ 3) 95,388,426 82
4,922,514 91 1,494,158 68 3,428,356 23 12,734,464 14 6,046,308 28 ‡ 3) 0,688,155 86

49,037,741 86 40,724,236 40 8,313,505 46 232,498,559 02 168,606,744 71 ‡ 3) 63,891,814 31

776,697 50 579,128-54 197,568 96 46,094,958 38 14,140,607 76 # *) 31,954350 62
- 305 13 - 305 13 -

305 13
- 305 18

21,151,715 45 8,768,661 68 12,383,053 77 96,505,294 23 56,903,982 62
‡ 3) 39,601,311 61

20,677,351 59 33,583,156 44- 12,905,804 85 107,658,720 83 148,145,524 04-2) 40,486,794 21
29,198 23 6 32 29,191 91 13õ,775 95 20,897 10 # 114/878 85

6,961,592 01 6,212,822 72 748,769 29 27,065,547 29
.
25,908,770 01 ‡ *) 1,156,777 28

89,773,497 45 62,509,764 75 27,263,732 70 337,628,188 65 225,296,647 34
‡ 3) 112,331,541 31

9,810,957 12 10,215,471 73- 404,514 61 38,741,128 08 41,092,205.65-2) 2,351,077 57
7,630,360 10 4,925,624 21 ‡ 2,704,735 89 30,709,239 51 16,831,379 64 a) 13,877,859 87
1,419,067 45

- 1,419,067 45 2,900,564 30 1,399,418 76
3) 1,501,145 5&

6,779,383 62 7,643,138 37 - 863,814 75 33,822,445 7p 36,751,325 20 -5) 8,928,879 41

19,483,787 51 17,174,994 78 # 2,308,792 73 78,402,013 96 75,320,360 03 # 3,081,653 0.T
5,079,343 97 3,4ß4,297 97 # 1,595,046 - 14,063,731 67 10,354,950 34

# 3,708,78¥43
4,116,760 50 3,172,261 98 944,498 52 8,808,865 75 7,484,945 10 ‡ 4323,920 56
4,096,348 52 5,343,645 94 - 1,247,297 42 12,121,291 38 I1,923,I18 21 ‡ 198,173 17

2,868,310 46 1,610,218 65 ‡ 1,258,091 81 14.048,460 83 56,933,656 57
- 42,885,105 74

42,013,883 62 27,958,486 48 ‡ 15,055,397 14 156,928,230 67 105,033,585 70 ‡ 51,89d,644 97

560,445,434 04 434,296,903 22 ‡ 126,148,530 82 1,766,775,440 8g 1,406,312,562 74 ‡ 360,462,878 15

Entratta str'ordinaria
CATueon;A I. - Entrate effe¢titre.
Rimborsi e concoral nellefspese . . 5,615,693 80 383,309 81 5,232,383 99 43,200,979 83 1,001,142 04 # 42,199,836 89
Extratesliverse . . . . . . . . . 91,424,923 26 33,356,155 38 58,068,767 90 280,765,295 20 97,871,605 93 § 182,893,689 27
3spitoli aggiunti peg resti attivi .

- 269,912 62 26,903 62‡ 243,009 - 646,649 06 2,525,163 74 -. 1,878,514 68
CATEGORIA II. - ÛOth'tigiong di

strade ferrate . . . . . . . . 4,339 65 1,759 62 ‡ 2,580 03 37,675 57 11.833 31 ‡ 25,842 26
DATEsoR. III.- Movimento di capitali
Vendita di beni ed affrano. di canone i 152,057 05 399,811 84 - 247,754 79 881,762 59 1,073,788 30 - 192,025 71
Acoensione di debiti . , , , . . . . . 1) 1093053154 25 578,214,020 33+ 514,839,133 93 3,146,581,873 02 2,688,643,435 13# 457,938,437 89
Riscossioni ill crediti . . . . .. . . 1,953 44 487 52 + 1,465 92

. 5,470 63 945 76 + 4,524 87
Rimborsi di somme anticip. datTesoro 305,588 29 288,205 78 ‡ 11,382 Bl 1,250,159 13 15,876,351 51 - 14,626,182 38Rimborso della concessione italiana
.
di Tiens-Tain

. . . . . . . . .
- - - -

- ...-

Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori
. 120,003 - - + 120,000 - 190,000 - 100,000 - + 90,000 -Partite che sicompensgno nella spesa 1,078,642 03 823,159 65 ‡ 255,482 38 3,786,771 84 3,831,870 09- 45,008 25Prelevamenti per anticipazioni varie - - - - 2,427 90 - 2,427 90

Prolevamenti da fondi speciali. . . 832,000 - 18,200 - + 813,800 - 4,343,000 - 708,200 - + 3,634,800 a
Rieuperi diversi · · · · · · · · · · 217,423 46 147,466 98 69,956 48 629,600 98. 495,410 37 ‡ 134;190 61Apitoli aggiunti per resti attivi . . 91,253 41 32,695 865 08- 3?,604,611 67 92,442 49 116,229,458 98 - 116;137,016 40
Totale Entrata straordinaria·

· 1,193,166,941 26 646,355,345 69 516,811,595 57 3,482,411,680 34 2,9Ê8,371,623 96+ 554,040,056 38
CATEGORTA IV. - Partite di giro. .

.
10,027,057 44 10,067,902 88 - 4 5 4À 25,697,364 9: 30,117,674 24- 4,420,309 29

1,763,û39.432 74 1,090,720,151 79 72019,280 955,274,884,486 18 4,364,801,800 94 910,Q82,625 24
(1) Di cui L. 315,512,037.48 per buoni speciali collocati all'estero; L. 465,200,000 per crediti aperti dal Governo degli Stati Uniti;

e L. 308,830,686.20 per buoni poliennali.
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Pagamenti di bilancio verificatisi pressa le tesorerie del Regno nel mese di ottobre 1918 e a tutto il mese stesso
per l'esercizio 1918-919 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio prededente,

Mese
,

Mese DIFFERENZA Da luglio.1918 Os luglio 1917 DIFFERENZA

di ottobre di ottobre nel a tutto a tutto nel

1918 1917 1918 ottobre 1918 ottobre 1417 1928

Ministero del tesoro . . . . . . . . 176,225,995 47 99,820,036 63 # 76,405,958 84 327,393,681 97 1981857,676 95 # 128,536,005 02
Id. dell'assistenza e pensioni

di guerra « • • · · · 162,725,210 58 - 162,725,810 58 567,244,299 41 - ‡ 567,244,299 41

Id. delle Snanze . . . . . . 36,535,720 56 34,269,682 60 2,266,043 96 113,220,702 13 107,984,216 - ‡ 5,836,486 13

Id di grazia e giustizia . . . 4,754,493 03 4,226,101 61 528,391 42 18,500,832 43 16,134,204 32 ‡ 2;S66,628 11

Id. degli affari estert . . . . 5,186,293 54 2,722,601 95 2,443,691 59 9,944,832 48 19,498,191 79 - 9,553,359 31

Id. dell'istruzione pubblica. . 24,427,268 77 11,547,379 66 12,879,889 11 98,555,660 23 83,691,5'll 12# 14,864,089 01

Id. ' delltinterno
. . . . . . . 68,087,954 09 8,916,391 ô0 59,171,562 49 230,646,967 87 50,034,438 44 ‡ 180,612,539 43

d dei lavori Ilubbliol . . . . 9,462,683 36 10,744,754 93- 1,282,071 57 39,124,800 84 54,626,562 27- 15,501,761 43
I

Id. delle poste e dei telegrafi. 17,746,360 77 14,983,780 49 # 2,782,580 28 70,547,745 03 43,392,398 26 27,155,316 77
Id. della guerra . . . . . . 879,487,448 93 !,303,540,897 15 - 424,053,448 22 2,739,936,535 07 4,2£5,918,909 91 - 1,555,982,374 84

Id. delle armi e munizioni . 228,332,200 68 5,299,050 22 + 223,033,150 46 911,756,745 40 122,904,721 90‡ 788,852,023 59

Id. della marina . . . . . . 105,493,028 33 69,261,986 66 ‡ 30,di,04l 67 331,944,248 42 209,134,112 88 ‡ 122,809,535 54

Id. delle.colonie . . . . . . 504,057 99 1,615,428 58 - 1,111,370 59 138,861,293 70 134,503,771 06 ‡ 4,357,522 64

Id. dell'agricoltura . . . . . 2,105,149 51 1,981,640 96 ‡ 123,50.8 55 9,368,558 35 8,614,495 63 754,062 72
Id industria, commercio e

lavoro
. . . . . . . . 689,387 70 549,308 99 ‡ 139,988 71 3,850,060 95 2,477,840 22 1,372,220 63

11. trasporti . . . . . . . . 3,742,860 40\ 12,373,364 76|- 8,630,504 36 17,852,009 33 33,353,415 87 - 15,501,406 54

Id. approvvigionamenti
. . 99,667 42 - + 99,667 42 550,9ö3 15 - ‡ 550,953 15

Totale pagamenti di bilancio . 1,725,585,787 13 1,581,852,496 79 ‡ 143,733,290 34 5,629,299,89ô 65 5,381,127,116 62§ 248,172,780 03

Deereti di scarico . . . . . . . , , -

,
6,413 10 - 6,413 10 -,- 6,588 48 - 6,588 48

Deereti prelevamento fondi . . . .
- -

... ... - ....

Totale pagamenti . . . ¡],725,585,787 13 1,581,858,009 89‡ 143,726,877 24 5,629,299,896 65 5,381,133,705 10 # 248,166,191 ,55

(2) Minori accertamenti.
(3) Maggiori accertamenti.
Roma, 20 novembre 1918.

Il direttore capo della divisione V ri direttore g'eneralaBOCCHl. 00NTI-ROSSINI.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Deliberazioni del 22 dicembre 1917.

Dirette.
Del Vecchio Giuseppe, soldato, L. 612 - Fantelli Gennaro, id., lire

1008 - Orsini Amedeo, caporal maggiore, L 720 - Flamini

Florindo, soldato, L. 882 --- Stramaccioni Ottavio, id., L 1008 -
De Guilmi Michele, id., L. 1260, assegno supplementare, L, 150

- Pasini Ñatale, id., L. 756 - Ámerini Vincenzo, id., L. 612 -
UsiliQuerino, id., L. 882 - Mentuccia Luigi, id., L.882-Brocca
Riccardo, id., L. 6l2 - Recrosio Michele, id., L. 612 - Gøricola

.

Antonio, id, L 945 - Voltolin Quirino, id., L. 630 - Carafa
Ratl'aele, id., L. 630 - Pasqualini Gigsoppe, id., L. 756 - Fede-
rioi Giuseppe, id., L. 945 - Mari Roberto, id., L. 612 - Peri
Giovanni, caporal maggiore, L. 1344 - Riscuso Antonio, sol-
dato, L. 630 - Luputella Nicola, id., L. 600.
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PARTE
_

NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SE'NATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -. Venerdi, 13 dicembre 1918

Pr'esidens del presidente BONASI.
,La. sedyta è aperta alle ore 15.
PRAŠCARA, segretario. Da lettura del processo verbale della so-

data precedente, il quale 6 approvato.
Risultato di votamone.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle seguenti votazioni:
Per la nomina di un segretano dell'ufucio di Presidenza:

Senatog votanti .
. . . . . . 132

Maggioranza . . . . . . . . . 67
Ebbeto voti:

Il senatore Cencelli . . . . . . . 116
Bottoni

. . . . . , ,
2

Bergamasco . . . . .
1

Schede bianche . . . . . . .
13

Eletto il senatore Cencelli,
er la nomina di un questore dell'uficio di Prebidenza:

Senatori votanti . . . . . . . 133·
Maggiöranza . , , . . . . . . 67

Ebbero voti:
Il senatore Rossi Giovanni . . . . 107

> Podesta
. . . . . , ,

2

> Gualterio . . . . . . , 1
'

» Biscaretti . . . . . . I
Schede bianoho . . . . . , , 10

Eletto il senatore Rossi Giovanni.
Por la nomina di un commissario per la verines dei titoli dei

núovi senatori:
Senatori votahti . . . . . . . 132
'Maggioranza ., . . . . . . . .

67

Ebbero voti:
II senatore Presbitero . . . . , , , . 87

Gualterio '. . . . . ... . 2
Ber masco . . . . . . I
Mazza ......... I

Frola ......... 1
Malaspina . . . . . . . l

Levi Ulderies . . ,
*
. , 1

Voti nulli o dispersi . . . . ,
16

\ Schede bianche
, . . . . . . 15

Eletto il senatore Presbitero.

er la nominã di un membro del Comitato nazionale per la pro-
toitonè ed'assigte'nza.degli orfani di guerra:

Sengtori vo‡anti . a . . . . .. 123

Maggioranza . . . . . . . .
* 67

Ebbero voti:
Il senatore Bergamasco . . . . . . .

104

Presbitero . . . . . . . . 3

Gualterio . . . . . . . I

D'Oyldio Enrico . . . .,. 1

Seialoja . . . . . . . . ,
I

'torrigiani Luigi . , , .
I

Voti nulli o dispersi . . . . . 1

Scliede bianehe
. . . . . . .

21,

Eletto il senatora Bergamasca.
Pir la nomina di 15 «componenti la Commissione incaricata di

esaulinare la tariffa dei dazi dogmali e le norme della sua appli-
cazione :

Senatori votanti . . . . . . 124

Maggioranza . . . . . . . . 63

Ebbero voti:
Il senatore Carlo Ferraris

. . . . . 110
Maggiorino Ferraris . . . 110
Ciamician . . . . . . . . 107
Faina.......... 106
Bianchi Riccardo

. . . . 106
» Garavetti . . . . . . .

105
» Mazziotti . . . . . . . .

105
> Del Carretto

. . . . . . 105
» Inghilleri . . . . . . . . 104
» Bensa ......... 104
> Gallina......... 103
» Melodia . . . . . . . . 101

» Pellerano . . . . . . . .
101

Salmoiraghi . . . . . .
100

» Della Torre
. . . . , , . 95

Voti nulli o dispersi . . . . . 14
Schede bianche

. . . . . . .
12

Eletti tutti i predetti senatori.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Interrogazione del senatore Frascara.

BISCARETTI, segretario. DA lettura dolla interrogazione del sena-
tore Frascara al Ministero di agricoltura e al Commissariato gene-
rale per i combustibili « per sapere se non ritenggo urgente e in-

dispensabile di impedire il taglio dei boschi, che el va facendo nella

stagione primaverile ed estiva, contro ogni buona rogola, e con
danno irreparabile delle foreste, le quali verranno ridotte a terreni
incolti e sterili, mentre il taglio fatto con discernimento nella sta-
gione idonea, preferibilmente dai proprietari, anzichè da appalta-
tbri, pur provvedendo alle esigenze eccezionali dell'ora presento,
assicurerebbe la conservazione del patrimonio forestale tanto pro-
zioso per l'economia nazionale ».
MILIANI, ministro d agricoltura. Ripete ciò che già disse in un'al-

tra occasione che sente tutta la responsabilità di tutelare 11 patri-
monio forestale.

Egli richiamò già l'attenzione del comnissario per i conibustibili
sulla necessità d'impedire i tagli di primavera e di estate dei bo-
schi in generale, di quei cedui in particolare.
Le ragioni addotte, tra le quali principalissima quella delle esi-

genze militari per la guerra, lo ridussero a nonsmsistero; però ha
cercato di ridurre i tagli al puro necessazio ed ha vietato assolu-
tamente il taglio dei castagneti.
Iiurante la guerra si sono avuti inconvenienti ed errori inovita-

bili, che più non si ripeteranno.
Una delle ragioni che rese difficile Ia tutela dei bosc1;i è stata la

mancanza del personale di sofveglianza; e il primo provvedimento
dell'oratore é stato quello di aumentare il numero delle guardie,
assegnando anche trecento posti ai mutilati di guerra, e nel più
breve tempo completerà il quadro dei funzionari e delle guardie.
Ha già fatto riaprire l'Istituto forestale di Firenze e farà subito

riaprire le scuole degli agenti.
Ma apche durante il porlodo di guerra si sono operati rimboschi-

menti, specialmente nell'Italia centrale.
Conchiude che da parte del Ministero d'agricoltura sarà data

ogni .cura alla tutela migliore del patrimonio forestale eg cer-

cherà di conciliare le esigenze del pascolo col taglio dei boschi.
DE VITO, commissario generale per i combustibili. Bisogna di··

stinguere il taglío det boschi fatti per le esigenze della guerre,
da quello per usi eivili.
Purtroppo le esigenze di guerra hanno fatto sostenere nel pas-

sato tutto il sacrificio dai boschi, i quali sono stati la salvezza.del-
I'Italia ed hanno potuto fare continuare la guerra.
IIa sottopowo a vincolo tutti i boschi, ha pasto dei divietidi ta-

glio por cui o stato accusato di incostituzionalità e di abuso di po-
tere; nell'anno venturo ai boschi sarà chiesto però un minore sa-

çrifigio, perché i lavori di preparazione per la estrazione delle li-
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gniti e delle torbe sono stati fatti in modo largo, al âne di dare

molte disponibilità per molti anni.

Nella sfruttamento delle forze idrauliche erbde che avranno grande
importanza le forze minerariq. (Approvazioni).
FRASCARA. Riconosce che la sua interrogazione ha perduto molto

della sua importanzo, perchè, tendeva essenzialmente ad impedire
il taglio dei boschi che si andava facendo nella stagiono primave-
rile ed estiva contro ogni buona regola.
Ora siamo in inverno e precisamente nella stagione più adatta

per il taglio. Ipoltre le splendide vittorio ottenute dal nostro valo-

roso esercito, mentre hanno affrettato il termine della guerra ed

assicurato alla patria il raggiungimento dei suoi alti destini, hanno
avvicinato la fine delle diffleoltà, che durante la guerra impedivano
11 rifornmento di carbone e di combustibili.

Poesiamo ora sperare che fra non molto tempo si riprenderanno
per mezzo della rinnovellata flotta mercantile italiana le importa-
zioni di carbone, pur limitandole, per quanto sarà possibile, con
una pia completa e razionale utilizzazione delle forze idrauliche,
delle ligniti e delle torbo.
Possiamo sperare che stia per finire il taglio affannoso dei bosebi,

che in alcune regioni aveva preso l'aspetto di una vera devasta-

zione.

Prende atto delle dichiarazioni del ministro di agricoltura e del

commissario per i combustibili ed è lieto di aver mantenuta la sua,

interrogazione, perchò essa ha dato occasione al ministro e al com-

missario di rassicurare 11 Senato sulle intenzioni del Governo circa
il problema forestale e la conservazione dei boschi, che sono tanta

parte della ricchezza nazionale, e che meritano la più .vigile ed ac-
curata attenzione da parte dello Stato. (Approvazioni).

Votazione a scrutinio segreto.
TORRIGIANI FILIPPO,'segretario. Fa l'appello nominale por h

votazione per la nomina:

a) di tre membri della Commissione di finanze ;

b) di un commissario di vigilanza al debito pubblico;
c) di un commissario di vigilanza pel servizio del chinino;

d) di un consigliere di amministrazione del fondo speciale por
usi di beneficenza e di religione della città di Roma.

(Le urne rimangono aperte).
Svolgimento dell'int.erpellanza del senatore Paternb al rainistro del-

l'interno per conoscere se dopo che lo Stato ha assunto il mo-

nopolio delle sostadze esplosive, intenda manþenere la inoppor-
tuna soppressione, fatta all'inizio della guerra, del laboratorio

chimico delle sostanze esplosive.
PRESII)ENTE. DA famoltà al senatore Paternò di svolgere la sua

interpellanza.
PATERNO'. Con legge 11 luglio 1907 fu istituito il laboratorio chi-

mico delle.sostanze esplosive. Esso doveva avere un vasto pro-

gramma scientifico e militare. Il concetto del legislatore e del Par-

Iamento fu che il laboratorio dovesse essere autonomo.

Con decreto Reale 20 dicembre 1908 fu afûdata all'oratore la dire-

zione del nuovo Istituto; e siccome nell'organico era assegnato uno

stipendio al direttore del laboratorio, egli, a togliere qualsiasi equi-
voco, reclamò che al direttore non venisse corrisposto alcuno sti-

pendio.
In due anni fu curata la costruzione e l'arredamento del labora-

torio, e l'oratore ne riferi al Ministero dell'interno, dichiarando

esaurita la sua missione.

11 laboratorio era costato più di 800,000 lire, delle quali 100,0 r0

furono spese per acquisto d'istrumenti, 24,000 per acquisto di mo-
bili e 30,000 per la costruzione di una biblioteca.

Non spetta alPoratore dire se il nuovo Istituto rispose alle sue

funzioni, ma tutti lo hanno riconoseiuto come uno dei migliori
stabilimenti d'Italia, e por quanto riguarda la sua speciale fun-
zione, di Europa.
Scoppiata la guerra, con decreto Luogotenenziale 0 luglio 1015, ii

laboratorio fu messo alli dipendenza del Ministero della guerra.

Nessuno protesto, e nemaleno l'oratore a cui esso era costato

tante cure, perchë si credette che 11 Governo volesse mothere il

laboratorio a disposizione del Ministero della guerra per lo átudio

degli esplosivi.
, Invece accadde che il laboratorio fu adibito ora ad uno scopo,
ora ad un altro; il materiale venne disperso. Ed egli che eri þre-
sidente della Commissione consultiva degli esplosivi chiese al pre-
sidentö del Consiglio di esonerarlo dalla presidenza; ma il ;West-
dentesdel Consiglio, allora ministro dell'interno, lo consiglib'dhion
insistere nelle dimissioni, perchè egli riteneva che'll prohedimento
non dovesso avere carattere definitivo; e l'oratore,cedendoameth,
non insistette nelle dimissioni, ma non intervenne ÿfd alle sédite

della Commissione consultiva degli esplosivi.
Ora si propone l'istituzione del monopolio degli osplosivi.' In at-

tesa, chiede al Governo se creda che il monopolio degli esplosivi
possa fare a meno del laboratorio chimico delle sostanze esplo ve,
e se intenda ricostituirlo.
Del resto, l'oratore crede che il decreto Luogotenenziale 11 quale

metteva 11 laboratorio alla dipendenza del Ministero della guerra,
debba avere valore soltanto durante la guerra, e quindi, cessata
questa, debbano cessare gli elletti del decreto Luogotenenziale.
È sicuro che il presidente del Consiglio vorrà prendere provvedi-

menti che valgano a tutelare il laboratorio ehimico delle sostanze

esplosive. (Bene).
OftLANDO, presidente del Consiglio, ministro dell'interng Ilýov-

vedimento a cui ha accennato 11 senatore Patern6 non fu reso

sotto la sua amministrazione; e lo stesso senatore Patoinó iico-
nosce che tale provvedimento possa essere stato ispirato da alte
ragioni, per le quali si credette opportuno concentrare alla dipen-
dopza dell'amministrazione militare tutti i servizi relativi alle ma-
terie esplosive.
Quel provvedimento non poteva significare soppressione, Ina il

concetto del decreto luogotenenziale del 9 luglio 1915 era quello di
determinare un passaggio di competenza.
Il senatore Paterno chiede che cosa intenda fàre 11 Governo ri-

spetto al laboratorio delle sostanze esplosive, ora che la guerra 6

cessata. Risponde che egli riconosce l'opportunità che il laboratorio

permanga e sviluppi la sua azione.

Quanto alla competenza, esso potrebbe dipendere davari Mini-

steri, secondo 11 punto di vista da cui si consideri l'azione
del laboratorio.

Ora, col sorgere del monopolio degli esplosivi, potrà anche es-
sere opportuno che l'Istituto debba appartenere aÌl'Amminíska-
zione delle finanze. Sarà una questione da studiare, ma ció ohe 6

certo si é che il laboratorio delle sostanze esplosive dovrà essere

ricostituito.
PATERNÒ. Sta bene che il presidente del Consiglio abbia biso-

gno di esaminare la questione di competenza per oið che riguarda
la dipendenza del laboratorio delleiostanze esplosive da ùn iii-
nistero più chè da un altro, ma è un fatto che la legge 11 luglio
1907 istituiva il laboratorio completamente autonomo e gli f4epva
obbligo di attendere agli studi che gli tossero richiesti delle Ýarie
Amministrazioni statali. Ora, se si mettono degli Istituti "soien-
tiûci alla dispendenza di organi burocratici, ossi vengono a per-
dere tutto il loro valore.

Il-decreto Luogotenenziale 9 luglio 1915 non trasformò il labo-

ratorio, ne fece invece la distruzione, magari per ragioni legittime,
ma che tutti ignorano.
Detto cio, attenderà i provvedimenti che il presidente del Con-

siglio vorrà prendere.
PRESlDENTE. L'interpellanza é esaurita.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Proroga dell'es¢r-
cizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e della

spesa per l'anno fînanziario 1918-919, fino a quando non
siano approvati per legge Þ (N. 439).

PRESIDENTE. Ricor la che ieri fu aperta la discussione.
MEDA, ministro delle finanze (Segni di viva attenzione). Dopo il

discorso pronunciato ieri dal senatore Itolandt-Iticci, ritiene di do
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vere penza indugio dare spiegazioni e risposto per quanto riguarda
la politica tributaria.
È fuori di questione per tutti che il primo e più doveroso

mezzo con cui riparare alle falle aperte nel bilancio dello Stato
dalla guerra dev'essere quello rappresentato dai tributi: la discust
sione può nascere sulla scelta di essi, o meglio sull'oggetto che essi
debbano preferibilmente colpire, e quindt sul metodo più sicuro per
conseguire 11 maggior rendimento col minore aggravio della eco-

nomia privata.
Il rendimento tributario si appresta ad essere nell'esercizio in

corso, di cinque iniliardi, otoë di oltre tre
.
miliardi superiore a

quello che ci diodero i conti dell'ultimo esercizio ante bellum.

Questi cinque miliardi si ripartiranno, con ogni probabilità, pér
oífre tonde nel modo seguente: un miliardo e settecento milioni
sono dati dalle imposte dirette: ottocento milioni delle cosiddette
tasse sugli affari, o sulÍa circolazione della ricehezza;, un miliardo
e duecento milioni dalle imposte indirette; un miliardo e trecento
milioni dai monopoli preesistetiti al decreto 18 novembre 1918.
Ma in queste cifre una parte rappresenta entrate su cui si potrå

far conto anche negli eseroizi successivi alla pace, mentre una parte
costituisce il gettito di tributi che verranno meno. Ed è necessario
quindi che le cifre siano scomposte secondo questo criterio.
Nelle imposte dirette si può fare assegnamento: 1° sulfs imposta

terreni portata da meno di 90 milioni dell'esercizio 1914-915 a 120
milioni; 2° sulla imposta fabbricati, portata dai 120 milioni del
1914-915 a circa 170 milioni; 3° sulla ricchezza mobile, che nel
1914-915 aveva dato meno di 385 milioni e che è arrivata a 490
milioni.
II.rimanente della categoria può dividersi in due gruppi; e cioè:

gruppo delle imposto che dovranno necessariamente scomparire, e

sono la sovraimposta sui maggiori redditi realizzati in conseguenza
della guerra, i centesimg sui redditi e sui pagamenti o almeno
quelli sui pagamenti,il contributo personale straordinario di guerra,
l'imposta sui militari non combattenti; e gruppo delle imposte che
potranno rimanere, se il Parlamento vorrà consolidarle o trasfor-
marle, e cioè l'imposta sui compensi degli amministratori di società
anonime, quella sui compensi dei dirigenti delle società commer-

ciah, e l'imposta complementare sut redditi.
Anche tenendo conto di quest'nItimo gruppo, le imposte dirette

non possono preventivarsi però in più di 850 miligni. Nelle tasse
sugli affari ha ûducia che non si verifloherà. nessuna sensibile de-
pressione, malgrado l'abbassarsi che dovrà indubbiamente fare la
elfta dei redditi delle tasso di registro per ragioni che tutti intui-
scono.

Nelle imposte indirette una previsione pessimista, almeno per al-
cuni anni, ð doverosa, perchè la cifra maggiore vi corrisponde ai
dazi doganali riscossi sulle importazioni straordinarie per i bisogni
della guerra: perderemo inoltre la tassa sui permessi di esporta-
zione; nè puó dire se sara possibile e conveniente riattivare i 40
milioni di canoni daziari sospäsi per aiutare i Comuni nelle loro
distrette, nè mantenere così alti i dazi di consumo addizionali
sulle bevande e sulle carni; è vero che rimane di riserva il dazio
doganale sul grano; che potranno riprendere il loro ritmo le im-

poste di fabbricazione; ma è vero anche che dovranno scomparire
la tassa sulla vendita degli oli minerali e la tassa di consumo sul
caffa, inàompatibili col monopolio di vendita testè istituito; con-
Ada tuttavia che la ripresa dei traffici internazion vli darà modo di
colmare in parte i vuoti; e ritiene quindi si possa scrivere como

previsione un miliardo.
Infine si sente di ûdare sul miliardo 9 säi trecento milioni dei

monopoli,già esistenti: per quasi otto decimi essi provengono da

quel monopolio del tabacco che segna una delle attività più ma-

gniflehe della Ananza italiana ' ed il niinistro erede che sana pos-
sibile contare sul patriottismo dei cittidini per mantenore i prezzi
alla misura attuale, e che non siano fondati i timari di diminu-
zione del consumo.
Sulle entrate tributarie dell'esercizio in corso, dato che esse rag-

giungano i preveduti cinque miliardi, verremo dunque ad afore un
deficit di oltre un miliardo; ma è anche risaputo che con eigque
miliardi di entrate tributarie il bilancio sarà ben lontano dal .suo
pareggio; di qui lo studio a cercare, pur senza concreté precisa-
zioni di massimi e di minimi, tuttà quelle maggiori risorse ohe val-
gano a tranquillare sulla solidita della nostra compagine ûnan-
ziaria.
È un errore 11 credere che il Governo abbia escogitato i nuovi

monopoli come unico mezzo per coprire il dieavanzo; no,'se ab-
biamo cominciato dai monopoli, non intendiamo affatto rinunciare
a tutti quegli altri cespiti che risultino utilizzabili. E, perché non

rimangano eqmvoel, farà una rapida recensione delle possibili ri-
sorse, quali sono giå stato dal Governo studiate. Naturalmente non
potrà qui disòutere né del prelevamento sul patrimonio o. anche
solo sui patrimoni creatisi colla bruerra di cui tanto si ð discorso,
nè del prestito forzoso suggerito ieri dal senatore Rolandi Ricci;
questi sono argomenti che per loro natura escono dal campo della
competenza specifica del ministro delle finanzo per entrare in quella
del ministro del tesoro, e forse meglio del' Governo nella sua col-
lettività politica.
Per rimanere nel campo tributario vero .e proprio, rifarà il cam-

mino già percorso sofermandosi nelle singole cúegorie, all'esame
delle materie che si añacciano come suscettibili di indagini dal
punto di vista fiscaÏe.
Non contesta che in un bilancio il quale dovrà salire oltre i sei

miliardi, sono inadeguati i meno che 300 milioni delle due, imposto
fondiarie; nonlignora gli incitamenti a colpire i redditi della terra
non sulla base catastale che è un vero e proprio eufemismo se pure
non debba dirsi un anacronismo, ma sulla base dei redditi efettivi;
sa pure che si chiede una revistone generale dei redditi dei fab-

bricati, e che si aferma ne uscirebbero forse cento milioni;'ma chi
afaccia queste osservazioni e queste proposte dimentica che in
Italia alla proprioth fondiaria, terreni e fabbricati, ricorrono non

soltanto lo Stato, ma gli enti locali, i quali per le loro necessità

inderogabili, vi attingono largamente, e tilora in propotzioni im-
pressionanti. (Vive.approvazioni). ·

Così è verità sacrosanta che i redditi accertati per l'applicazione
della impósta di riccbezza mobile sono ordinariamente molto infe-
riori ai reali e che forse sono soltanto gli impiegati pubblici ed i
contribuenti di categoris A quelli che pagant sul vero.
È indiscutibile che un simile stato di cose deve cessare per effetto

di un riordinamento generale e di un logico coordinamento fra lo
imposte dirette normali, da ridursi e da trattarsi tutte come in>

poste sui redditi reali effettivi; riordinamento.e coordinamento che

però presuppone anche la riforma e l'assetto nuovo dei tributi lo-
cali; deve cessare ancora per effetto di metodi più moderni, più
coraggiosi, da applicarsi -negli accertamenti, e per una organizza-
zione degli ufflci finanziari più adeguata al bisogno.
Su di un fondamento così consolidato si potrà, senza timore di

perpetrare le sperequazioni o di aprire la via allo evasioni che ora
a buon diritto si deplorano, assidere la tanto invocata imposta glo-
bale, che egli preferisce chiamare complementare sui redditi; si in-
tende progréssiva, e integrata da una imposta correttrice sul pa-
trimonio. Ma anche qui 6 d'uopo avvertire che non si puð proco-
dervi se non colla contempþranea riforma dei tributi locali, pereh6
la imposta globale o complementare di Stato suppone la toppree-
sione della tassa di famiglia oggi applicata nei maggiori Comuni e

- in genere di ogni altra tassa personale. (Benissimo!).
Ritenere che il Governo non sia sensibile ad un problema ormai

cosi maturo, à fargli un torto immeritato; il Senato non ignora che
il Governo ó pronto, ed egli ha la coscienza di non avere tardato
un giorno più delnecessario a disporreglistudiporPapprestamento
del progetto completo.
Non facciamoci però delle illusioni che satebbero pericolose: an-

che 11 riardinamento delle imposte diretto normali, anche la in-
to Inz ne si le hupoda complemen'are.e globale sui redditi non
potranno subito, nè troppo presto, apportare SI bilancio un for•
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tiesimo incremepto: basterk tener conto di una circostanza, della
aircostanza aioè che si imporranno esenzioni per dei minimi molto
superiori a quelli oggi ammessi, per argomentare che soverchie spe-
ranze non appaiono fondate ; egli rion osa qui concretare delle ci-

fre, ha voluto anzi con un primo,esperimento complementare per
11 1919, saggiare il terreno, ed aprice il solco; basti tuttoció a ri-

muovere 11 sospetto di un volontario oblio o di una precostituita
ostilità: nulla, di tutto questo : i contributi diretti dovranno avere

la loro parte nella grande opera della restaurazione finanziaria; ma
non essi soltanto, perché sarebbero in ogni caso insufficienti.
Passando alle cosidette tasse sugli affari, nulla dirà del disegno

per la obbligatorietà delle registrazioni che pende dinanzi alla Ca-
mera dei deputati, e neppure di quello che possa farsi nel campo
delle successioni, dove, chi lo ha seguito, non ignora Passiduo la-
Voro di rafforzamento compiuto: invece risponderà volentieri al-

l'onorevole Éettoni, che nel suo discorto di ieri molto opportuna-
mente ha toccato il tema della tassa sulle vendite, invocandone la
introduzione nel nostro sistema tributario.
È possibile introdurre in Italia un regime uguale a quello fran-

eese od a quello inglese ?

Eooo un problema a cui non ha mancato di dedicare l'attenzione
che esso merita; non crede di dovere annunciare dello soluzioni;
non ha però nessuna diflicoltà a dichiarare, che, pur fatta ragione
delle diverse condizioni sociali nostre, la materia delle vendite, coí
debiti temperainenti e con le debite eccezioni, appare suscettibile
di essere regolata con notevole beneficio per l'erario e senza un

apprezzabile aggravio per il pubblico degli aequirenti, come pure
senza intollerabili intralci per il commercio,
IIa già detto, quanto alle imposte indirette, lo stato delle coce:

n6 potrebbe aggiungere in ordine ai nuovi orizzonti fiscali che esse

possono dischiudere, se non che rimane sempre in riserva la grossa
questione del trattamento fiscale del vino.
È dubbio che essa sia affrontabile nel momento attuale, perchè

ha degli aspetti che egli non vorreßbe esaminare prima che non

sia maturata la necessità di abolire l'attuale regime dei dazi di

consumo per colpire il prodetto alla origine- o nella sua circola-

ziono; nè una simile maturanza potrebbe dire avvenuta.
Ma questo non toglie che il Governo non dovesse pensare, e su-

bito, a trarre nutrimento per l'erario dai consumi, scegliendoli con
due criteri: che essi fossero a larga base, e che su di essi durante

la guerra già si fosse esercitata l'azione statale.
Eccoci cosi alla tanto vossata questione dei monopoli introdotti

col decreto 18 novembre 1918, presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge, e già assistito da relazione favorevole della

Giunta generale del bilancio della Camera dei deputati.
È grato all'on. Bettoni di aver voluto ieri comunicare al Senato

come anche la Sezione VI della Commissione per il dopo-guerra
che si occupa dei provvedimenti finanziari,abbia riconosciuta la ne-

cessità di ricorrere ad alcuni monopoli; ma sente il dovere di dare
una proporzionata risposta al discorso del senatore Rolando Ricci

che può avore lasciato una forte impressione in Senato; non crede

che le sue argomentazioni siano riuscite vittoriose, confida di dimo-
strarlo, e ooglie del resto volentieri l'occasione che il senatore Ro-
landi Ricci gli ha offerto, per dire sulla questione alcune cose che

å bene siano sapute e valutat e.
Comincia notando una certa contraddizione tra una delle acctise

che si,muovono ai monopoli ed una delle risorse dialettiche con le

quali gli oppositori, credono di superare la nostra affermazione di

necessità finanziaria.

Dicono essi infatti che i monopoll sono ingiusti perchè, se vo-

gliono essere redditizi, debbono aumentare il prezzo dei consumi a

cui si riferiscono; dicono poi che non occorre per imporre sui con-
sumi ricorrere al monopolio, sia pure di semplice vendita, ma che

si puð farlo attravceso i dazi doganali, le imposte di fabbricazione,
le tasse di consumo. Ma dunque il rincaro si avrà sempre, o con

l'uno o con Paltro mezzo, sol che - e qui si oppono recisamente

Alla tesi dell'on. RolandoÆicci - i tributi indiretti veri e propri,

sia all'origine che nella circolazione, si ritrovano sensibilmente au-
montati, talvolta trrplicati o quadraplicati, allo sbocco, ciob al mo-
mento in cui il prodotto passa nelle mani dell'ultimo acquirente,
vale a dire del consumatore vero; molte dimostrazioni della realth
di un simile fenomeno si potrebbero fare, ehe l'oratore ha speri-
mentato personalmente, avendo ritrovato talvolta una imposta di
fabbricazione di cinque centesimi scontata perfino in .un aumento
di venti centesimi nel prezzo della quantità corrispondente.
Ora il ragionamento da farsi è questo: in un paese che ha so-

stenuta una guerra di tre anni e mezzo, che per sostenerla ha fatto
miliardi e miliardi di debito, che vuole pagare gli interessi sora-
polosamente, che per di piú intende affroutare con larghezza le
nuove esigenze sociali, per conservare l'ordirie interno che 6 11

vero e forse unico presidio della ricchezza, in un paese simile, si
può spiegare che il popolo si rassegni non soltanto a pagare caris-
simo il tabacco, ma a spendere più di quel che non fosse solito

prima della guerra per procurarsi una scatola di fiammiferi, per
tonicizzarsi con una tazza di café più

.

o meno zuccherato, e per
prodursela magari con una flamma ad alcool, per illuminare la sua
abitazione o a candela, o a petrolio, o a gaz, o a Ince elettrica.
Anzi il popolo, abituato a ben altre privazioni durante la guerra,

sopporterà questi strasci3hi con tranquillo animo: ottocento mi-

liong per ipotesi, di tali aggravi distribuiti su di una popolazione
di quaranta milioni di abitanti sono poco píù g an soldo al giorno
per persona: ma non si potrebbe ammettere che di questo onere

beneficiassero anche in parte intermediari grossi e piccoli; allora
l'onore sarebbe, per quanto tenue, ingiustifieato ed iniquo.
Ma c't di più : oltreehè non chiamare nuovi intermediari ad ma

ingiusto benefioio - il che avverrebbe col metodo delle imposte o

tasse sulla produzione e sul consumo - il monopolio sopprime i
beneficî degli intermediari attuali, facendoli rientrare nel benelleio

proprio.
L'onorevole Rolandi-Ricci ha insistito nelPatformare che tali be-

nefici son poca cosa e che non valeva la pena di suscitare tanto
rumore per sopprimerli; ma una dede due: o veramente à così, e
allora non si concepisce l'agitazione suscitatasi e tutte le protesto
per il preteso attentato alla vita economica della nazione, che so-
condo certi ordini del giorno sarebbe senz'altroinaridita alle sue fonti;
o non ð così, perchè effettivamente si tratta di lucri cospicui, e al-
Jora si ammette che lo Stato in un'ora di supremi bisogni, per il
vantaggio di tutta la collettività, li incameri.
Per tre anni e mezzo milioni e milioni d'italiani hanno visto

troucate le loro attività professionali, industriali, commerciali; non
diranno del sacrificio della vita; ma qualo e quanto fu quello di
tante picaole aziende!
E: molti di coloro che torneranno dalle trincee dovranno co-

minciare da capo a rifarsi una esistenza; ebbone, può lo Stato
esitare a togliero di mezzo, per il vantaggio pubblico, alcuni po-
chi luori di persono presumibilmente non bisognose, e che avranno
aperte conto altre vie per esplicare la loro operosità, per offrire o

far fruttare 11 lavoro del proprio ingegno e delle proprie bracciaf
Ha dot10 pochi, perchè è bene si sappa che .l'attuazione dei

monopoli statali si viene studiando e preparando con tutti quegli
accorgimenti e quelle cautela che permettano di utizzare per l'a-
zienda statale quante organizzazioni e quanti individui sarà pos-
sibile, fra quelli già esperti nelle singolo materie ; questo - bene
inteso - in quanto sia compatibile colla natura e colle finalità
del monopolio.
Chiariti questi punti sostanziali, non seguira l'on. Rolando-Ricoi

nella sua analisi critica sui singoli monopoli; perchè essa è im-

plicitamente. assorbita dalle considerazioni di massima. Tuttavia
fornisce dati e rilievi di fatto sui singoli oggetti che hanno for-
mato particolare materia di censura, per dimostrare la fondatezza
delle afformazioni dei contradittori.
Rimane l'ultima, ma poderosa, eccezione degli antimonopolisti:

la burocrazia, burocrazia che ð inteso dovrà esser tarda, inoompe-
tente, incapace di rispondere alle necessità economicho e commer,
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cfAli: malgrado il Governo si slå riservatt la facoltà di sciegliorla
In parte anche fuori dello amaginistrazioni dello ;ato.
Pri e di tµtto avvarte che anche applicando nuove imposte di-

rette od.indirette o nuove tasse, dei funzionari ci vorranno sem-

pre;,ma poi sente il bisogno di d'chiarare che non ammette o non

può aminettere questa sqtialifica aprioristica, questa precostituita
patento.d'inettitudine 14, burocrazia ha difetti gravi, nessuno lo
nega: ma forse non 4049 guelli che i più dicono; la burocrazia è
suscottibile di,.miglioramen,ti, deve evolversi come tutte le istitu-
zionguinage;odeve rinagyarsi, dove adattarsi ai tempi ed ai bisogni;
ma (sg qqn merita il discredito di cui 14 6i circonda; anzi merita
la graditudine del paese al, quale à put doveroso non tacere le be-
nemerenze di tutta una classe di cittadini che, nella loro grande
maggioranza, lo senvono eon devozione e spesso con abnegazione.
Conmqque, al disopra dellg burocrazia ci sono i ministri respon-

sabilivo'è.il Governo; nè questo a cuor leggero, senza precisa vo-
lonth di, dare all'organizzaziopo dei monopoli ja maggior efileienza
anchp igenica, .avrebbe, assunto di proporre cosi gravi delibera-
zionia noi.. o chi verrà dopo di noi, nulla trascureremo perchè la
grave matória sia.trattata.o sviluppata con quella diligenza e con

quella,pr,udenza che essa senza dubbio reclama.
Conclude dichgrando,che in mezzo alle controversie che l'istitu-

ziog dei monopoli ha. suscitato, lo assiste una profonda convin
stone che plog fra yenti anni chi studierà le aspre vicende finan-
ziarip di,questi giorni sarå. forse indotto a proclamare negli uomini
441 Governo attuale non solo la rettitudino delle intenzioni, ma
l'antiveggente oscienza delle necessità nazion11i (Vivissimo appro-
Yazioni - Applausi).

.

Chiusu.ra di epteriane.
PRE¶DENTE, dichiare chiusa la votazione.
I senatori scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Presentastone di relazione.
SCfALOlA prespnta la relazione sul diseguo di legge:Concessione

del diritto elettorale a tutti i cittadini che hanno prestato servizio
nell',esqrcito mobilitato.
Potehgquesto disegno.di legge ha mutato titolo a sostanza, potrà

intitolarsi: Modiflehe alla legge elettorale 22 giugno 1913.
Ripresa della discussione.

AMEgO D'ASTE. Durante la guerra le nostre industrie si sono

sviluppate e tutto il materiale estratto dal nostro sottosuolo deve

essere lavorato. Per conseguenza non si dovrebbe più asportarema-
teriale grezzo, ma materiale lavorato e converrebbe ostacolare la
espqrtazione del gateriale grezzo minerario.

Set up danno prima della guerra l'esportazione dol materiale
grezzo, che ritornava poi lavorato in Italia, e certamente un danno
gravissimo dopo 14 guerra.

pgacqordpþstý fatto con la Svizzera si è concessa la impar-
tazione 114 quel paese dei nostri minerali di ferro.
Vi saranno state ragioni gravi per questa concessione, ma egli

nog,crede comrenga continuare in questa via.
Credg opportung che per le imprese minerario apparteaenti a

strgligeriola maggioranza degli azionisti e dei membri del Consiglio
di amministrazione ddi direzione debbano essere italiani.
Sggq.stati annimziati parecchi monopoli resi necessari dal bi-

sogng finanziago delgo Statp.
Speça che.esst vengano ofganizzati in modo da non danneggiare

la floregte industria dello zuochero e quella.della estrazione dello
ligniti e del petrolio.
La,nÿstra marina mercantile, che prima della guerra provvedeva

solet.atl un hetzo degnostro commercio di importazione e di espor
ta21opeg ora diminuita del 63 per canto por le perdite sofferte ,

urµte la guerra. Essa deve repderai indipendente, per iluanto à
otaibile, dall'estero, per effettuare da sola tutti i rifornimenti ne-
cessari alla nazione.

La, Gommissione del dopo guerra per la marina mere'antile ha

formulato delle proposto per i pirosca6, per le navi a vel,, per le

barche da cabotaggio e da pes a nell Adriatico.

Tra queste proposte ve ne è una che consiglia il Governo ad en-
traro iu trattative con gli alleati perchè ci cedano per un certo
tempo una parte dei loro piroscall, e ci assegliinounapartedelna-
viglio nemico, in modo che con le nostre costruzioni si possa, Jn
tempo relativamente breve,metterci in condizione che la nostra ma-
rina mercantile corrisponda ai bisoghi del paese. Spera che il mi-
nistro dei trasporti vorrå accogliere tali proposte.
A tale proposito invita il ministro dei trasporti a comunicare al

Senato se effettivamento si sono fatte trattative in questo senso, e
nel caso, a quale punto siano arrivato.
Confida che il ministro dei trasporti troverà modo di mantenere

la fiducia negli armatori e costruttori nell'avvenire della nostra
marina mercantile afIlnchè le costruzioni di navi abbiano il mas-
simo impulso.
Rispetto alla marina da guerra, osserva che gli Stati Uniti, bon-

chó la guerra possa considerarsi come filiita, hanno stabilito di.
continuare le costruzioni navali militari per tro anni. È questa una
logica deduzione ed un irisegnamento della guerra.
L'Italia, cho ha sostenuto, dopo la defezione della Russia, la guerra

e sconfiggendo il suo secolare nemico ne ha accelerato la fine, do-
vrebbe per giustizia avere la maggior parte della flotta austriaca.
In questo modo i nostri arsenali potrebbero dedicarsi a nuove co-
struzioni per la marina mercantile.

Tqrmina mandando un saluto ed un augurio allennarine militare
e mercantile che così splendidi servigi hanno reso al paese durante
la gloriosa guerra. (Approvazioni vivissime).
DELLA TORRI]. La esposizione finantiaria fatta dall'on. Nitti 11

26 novembre scorso gli sembra la migliore di quante ne abbia pro-
nunciate.
La gloriosa vittoria delle n(stre armi lo induce ad affermare con

maggiore fiducia la sua f ede nette forze e nell'avvenire d'Italia.
Esamina la nostra situazione finanziaria, e dà lode all'ons Nitti

dei rapporti che conserva con i nostri uiaggiori Istituti di credito.
Ed in proposito ricorda che anche l'on. Carcano mantenne tali.con-
tatti quando furono necessari, e le provvidenze che esso preso in
seguito ad'essi tornano a suo elogio.
Ititieuo opportuno rimandare alcuni dei provvedimenti finanziari

proposti dal Governo a quando si possa venire all'attuazione di un
intero piano finanziario.
Crede che i danni cagionati dal nemico al nostro paese in se-

guito a fatti in contraddizione con le convenzioni dell'Aja, deb-
bano esserci risarciti.
Dice che s'impone una politica di lavoro organica, razionale o 11-

berá per rifare le ricchezze perdute- e per avviare il paese al suo
progresso economico.

11 momento è grave, ma un paese vittorioso deve saperlo su-
perare.
L'aziane dello Stato deve essere rivolta a suscitare le forzo pro-

duttive del paese e a favorire le libero iniziative.
Ciliede al Governo quale sia il suo programma organico per il

dopo guerra.
Le opposizioni che si sono manifestate contro i monopolî non

procedono tanto da piccoli interessi, quanto da una diffusa sfiducia9
verso gli organi statali, per gli intralci e le lunghezze della loro
azione, che lappresentano un danno reale.
Occorrono organismi opportuni Iier il passaggio dalle condizioni

di guerra a quelle di pace; la stessa emigrazione ha bisogno dies-
sere illuminata circa i paesi verso cui si può rivolgere e per i la-
vori pubblici bisogna scegliere gli investimenti più rapidi e siegrie
affi farne l'esecuzione su nuove forme &i contratti alle cooperative.
Rileva la tienessitã di accrescere il valore moral,e ed economico

del lavoro e dei trattati di lavoro ed accenna ai gravi problemi
de'la scuola, alla spesa relativa, allo svolgimento delle forze assi-
curatrici, alla ma•no d'opera sindaeale per la produzione, agliufEci
di collocamento.

Vi ò la preoccupazione che si v gliano allargare lo funzioni dello
Stato e questa preo3cupazione bisogna togliore,
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11 problema del cgro viveri à Vast,o ed investo molte altre que-

stioni; ma l'Italia spera che,saprà taccogliere i frutti delle proprie
iniziative e del proprio lavoro.

Prega il Governo di esaminare la proposta della emissione di un

prestito internazionàle, le cui garanzie darebbero la possibilità di
un tässo minimo.
Solo l'unione e l'interesse dei popoli alleati potra far superare i

gravi problemi del dopo guerra.
Si occupa dell'investimento dei piccoli risparmi in titoli di Stato,

indicando quali di questi titoli a suo parere debbono preferirsi, e

conchiudo raccomandando che nei provvedimenti e negli accordi
economici non venga eccessivamente gravato il risparmio. (Bene!)
CIUFFELLI,ministro del commercio. Il senatore Torre ha silevato

l'importanza degli uffici di collocamento per il lavoro ed è vero
che ve ne erano pochi in Italia. Ma ora egli ha già provveduto ad
aumentarli in mistira sufficiente.
Un po' di ritardo nella misura del provvedimento si è avuto dal

fatto di prendere accordi con rappresentanze industriali ed ope-
raie; ma ora è avvenuto un accordo.
PELLERANO. Mentre in Francia ed in Inghilterra si parla repli-

catamente degli indennizzi di guerra, in Italia si continua di pro-
posito a mantenere quella modestia che solo poteva essere giustifi-
cata prima della vittoria.
Rileva i sacrifici sostenuti dall'Italia e l'importanza della vittoria

italiana per la risoluzione della guerra.
Spera avere dichiarazioni esplicite dal Governo, non solo per gli

indennizzi di guerra, ma anche sulla esecuzione della condizione

dell'armistizio per consegna di navi austriache all'Italia e per 'la

consegna di tremila vagoni e seicento locomotive austriache.
Fu ottimista sull'esito tÍella, guerra: ed è ora ottimista per la

questione Ilnanziaria. Ricorda che l'Italia ha sempre pagato i suoi
lebiti e che prima della guerra aveva.uno dei miglioti bilanci.
Prende alta delle dichiarazioni del ministro delle 11aanze circa

l'ordinamento organico.dello imposte, specialmente sulla ricchezza

mobile, onde togliere sporequazioni.
Raccomanda di non distruggere l'o"ganizzazione che vi è oggi

per la distribuzione del carbone; potra essere utile il giorno in cui
fosse abolito il monopolio del carbone.
È contrario al monopolio della estrazione del merclírio ma é fa-

vorevole al monopolio per la vendita di quel minerale; ed osserva
che se 11 mercurio fosse venduto ad alto prezzo si troverebbe su-
bito il modo di sostituirlo. Cita moÍti esempi di miniere che, oser-
citate dallo Stato, sono state passive, montre passate ai privati sono
diventate redditizie.
Raccomguda che nella esecuzione dei provvedimenti riguardanti

l'economia pubblica, si abbia il concorso delle persone competenti,
facendole designare dagli industriali e dai comm670ÍRRÉÌ.
Non basta produrre molto, ma bisogna niigliorare la produzione;

crede, per esempio, che se nelle altre parti d'Italia, e specialmente
nel Mezzogiorno, fossero imitati i sistemi di coltivazionedell'Emilia,
non vi sarebbe bisogno di importare grano.
Si devono dare provvedimenti sociali giusti prima che vengano

chiesti; una delle cose non buone fatte in Italia è stata la politica
dellarlesina, che se ha fatto bene al bilancio aritmetico dellaAstato,
ha danneggiato la. ricchezza nazionale.
Ifon.torniamo, alla politica della lesina. Il momento 6.grave; vi

é chi ceroa.di sobillare e organizzare tutti i malcontenti. Accettate
subito elb phe ò giusto; date il caroviveri ai poveri pensionati dello
Stato, che stanno morendo di fame.
L'on, Nitti se ne occupó, come lo dimostra la lettera da lui scritta

all'on. Vassglio, il 9 ottobre scorso. Ma poi, studiando meglio la gue-
stione, ha visto che occorrevano 70 milioni.
Ma di tronte ad una causa giusta, di fronte alla fame, l'ora-

tore crede che 70 milioni siano nula, o quindi spera sempre che

l'on. Nitti vorrà foró ciò che ha scritto in quella lettera.
Raccomanda a11'on. Sonnino che alla conferenzt <li Parigi cer-

chi di ottenere qualeho com per migliorate le condizioni dolle no

stro colonie,

Non parla della antipatica questipne dei jugoslavi; dico soltanto

che noi siamo troppo,modesti con essi i quali fino a ieri ci hanno

combattuto con le armi, ei oggi ci combattono con la stampa.
Vi è un retroseena che lo a ldolora come italiang, ma spera che
i nostri diritti saranno tutelati, perché noi abbiamo salvago Platesa
tre volte: prima con la dichiarazione di benevola neutralitå,.poi
quando siamo

'

entrati in guerra e in ultimo quando abbiamo

distrutto uno dei più potenti eserciti di Europa. (Benissimo).
L'Italia merita che siano riconosciuti i suoi diritti per la vitto-

ria tiportata, per i sacrifizi fatti dal suo esercito o dal suo po-

polo. (Applausi vivissimi; mqlte congratillazioni).
FERRARIS MAGGIORINO. La gravita dei problemi ohe si presen-

tano con l'avvento della pace sórpassa le noistre previsioni, non
solo per i paesi che hanno partecipato illa guerra, ma anobe per i
neutrali. Il maggiore di tali problemi ò quello della transizione
dalla pace alla guerra, assicurando la paeo sociale.

11 punto foridamentale é quello dòl caro viveri.
La grande massa dei contadiori, per le condizioni create dalla

guerra ha migliorato le sue condizioni, e questo è un bene pereh6
à una garanzia di ordine; ma abbiamo classi disagiate, molto sof-
ferenti e che sono assai numerose e più intolleranti che non si

vorrebbe.
E le difficoltà si vanno aggravando per la cessazione dei lavori

bellici, per la smobilitazione, e per il costo della vita che accenna
a scendere meno rapidamente dei salari.
Data l'ora tarda non entra nel problema del caro-viveri, e si

limita a pregare il Governe di considerarlo in tutti i suoi mogs-
plici aspatti, alimentazione, vestitrio, politica delle abitazioni, ecc.
Al problema del caro viveri si associano quelli della navigazione

e dei trasporti ferroviari. Il problema della navigazione da qualche
mese Ýa prendendo carattere meno grave; ma per le ferrovig à da
lamentare il disservizio cho è una conseguenza dolorosa della guerra,
o che dipende specialmente dalla minore utilizzazione del materiale
mobile.

Prega l'on. Villa di fare il possibile per unificare il servizio fer-
roviario civile e quello militare, per dare alle ferrovie i migliori
carboni iriglesi, per adibire alle riparazioni del materiale ferrqviario
i cantieri e lo oflicine di Stato; a fine di alleviare la crisi dei tra-

sporti che è ora soprattutto crisi di ripamzione. In seguito occor-
rprà pensare alle nuove costruzioni.
Invita il Governo a rendere normali i servizi della posta e del

telegraft con solleciti provvedimenti.
Prega specialmente il presidente del Consiglio. che ora si deve

recare a Parigi, e pub partire in condizioni di animo più tranquille
per le buone condizioni di salute dellasuaeletta conso:Le (App(usí
vivissimi) di migliorare questi servizi e di tener forme le disposi-
zioni relative ai porti che sono state prese nel periolo bellico.

La questione della smobilitazione si connette anch'essa col caro

viveri.

Spera che siano presi provvedimenti immediati per rostituire alle
loro case i disgraziati prigionieri della Germania e dell'Austria (Ap-
provazioni) e confida che a grado a grado, nonostynte le togegozze
jpgo-alave (si ride) l'esercito possa essere messo in condizioni liin
vicine a quelle di pace.
Vi sono altri problemi riflettenti il bilancio dello Stato e la cir-

colazione monetai¡ias a fine .di ottenere un equilibrio tra il costo
della vita ed i salari.
Dica il Governo come intende provvedore; 'su qualí classi sociale

ed in quale misura intende dividerg i nuovi oneri, risparmiando la

ricchezza in via di formazione e colpando quella già formata.
Loda l'on. Nitti per gli,aecor li presi con gli Stati alleal.i relati-

vamente al problema dei cambi, ma rileva che nell'applicazione
ratica sono sorte delle difficoltà su cui richiama l'attentione del

ministro del tesoro.
A moderare i prezzi dello de:rate ocoorre solkeitare le pratiche

per le importazioni.
La redenzione dell'italia sta nell'agricoltura. Ïavita l'on. Miliani
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a.syolgere, non ora, ma in una prossima oocasione il suo.programma
di polihoa agrarla. (Bene!). Da questa assemblea, che si è sempre
interessata dell'agricoltura del paese, deve partire una parolá di
solidariet) tra le industrie .agrarie e la marina mercantilo, che
sono le due massime fonti della riostra ricohozza. (Applausi}.
Dice che le riforme Aevono precedere i bisogni, e non devono

essere imposte da convulsioni sociali, che tengono spesso dietro alle
guerre non solo n,el paesi viliti, ma anche in qitelli vincituri.
Tra i provvedimenti necessari vi sono quelli che riflettono gli

impiegati minori dello Stato e vi sono due tesi, quella della Stato
11 quale diae che non si possa fare di più, e quella degli impiegati,
i quali dicono che non possono vivere. Oceorre che le condizioni
dègli impiegati vengano esposte ad un organo imparziale, e se essi
hanno ragione, sieno migliorate le condizioni in cui vivono.
Rileva che la riforma del Senato ha fatto tali progressi negli am-

hienti del Senato stesso che s'impone una risoluzione di essa, pos-
sibilmente.prima che sia chiusa la legislatura.
Accenaando alla questiope jugo-slava egli non ha mai avuto I-

decia negli.jugo-slavi, ed in un _discorso pronunciato a Parigi ove
aveva trovato all'infuori del Governo due correnti, una che pro-
pugnava la pace separata con l'Austria, e Paltra che voleva appog-
giarsi agli jugo-slavi, dissi nettamente :

Chi rompe l' Intesa, provoca 11 danno non solo delPItalia, ma di
tutti gli Stati che Is compongono.
It solo modo di vincere à di teneroi compatti, di guardare .PAu-

stria, gli jugo-slavi, la Germania tutti come un solo nemico, con-
tro 11 quale combattiamo e che dobbiamo vincere. (Vivissimi ap-
plausi). Nulla ha oggi da mutare alle sue opinioni.
Rende omaggio all'onorevole Orlando per le dichiarazioni fatte
in Senato ed all'onorevole Sonnino di oui sono noti i sentimenti in
questo campo.
I nostri ministri andranno tra poco a Parigi. Il momento è molto

grave; il linguaggio di molta parte della stampa estera non piace
all'oratore.
In Italia vi sono molte preoccupazioni per questo o quel problä-

ma. Ora bisogna lasciare queste discussioni; dobbiamo volere che i
nostri ministri, recandosi a Parigi, abbiano dietro di sò salda e

compatta l'intiera nazione. (Applausi).
Noi possiamo dissentire all'interno, ma oondividiamo i nobili

sentimoitti e i principî che formarono la gloria dei nostri padri per
le nazionalità oppresse, sentimenti e principî in nome dei quali no
siamo risorti.
Tuttavia l'oratore tiene ad aKermare, e crede di essere interprete

del pensiero comune, che nel difendere all'estero la dignità del
mosti-o paese non vi sono diesensioni tra di noi; diamo pieno man
datoJi Aducia ai nostri ministri, e desideriamo di salutarli al loro.
riiŠrho apportatori di una pace benefica e teconda, di una pace
ehe riunisca Governo, Parlamento e Paese nella, grande opera dricósti'uzione dolla nostra amata patria. (Applausi Vivissimi e pro-1
inngati; molti senatori si congratulano pon l'oratore).
PRESIDENTE. Rinvia a domani 11 seguito della discussione.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato delle seguenti votazioni.
r la nomina di un commissario di vigilanzó al ûebito pub-

blico:
Senatori votanti . . . . . . . 119
Maggioranta . . . . 60

Ebbero voti:
Il senatore Tanai'i . . . . . . 92

> Bianchi Ricecardo . a
» Tecchio

. . . . . . l
* > Oiusti....... 1

» Polacco
. . . . . . 1

» Bodio
.......

1
> Podestä

. . . . . . 1
» Fano

.......
1

.
> Ferraris Carlo

. . ,
1

> Ferraris Maggiorino I
Schede biancho

, . . . , , , ,
17

Eletto il senatore Tagari.

Per la nomina di un consigliero dl amministrazione del Fondo

speciale per usi di beneficenza e religione nélla città di Roma:
Senatori votanti . . . . . . . 119
Maggioranza . . . . . . . . . 60

Ebbero voti:
Il senatore Corsi . . . . . . . 77 -

De Cupis . . . . . 9
Colonna Fabrizio. .

6
Lanciani. . . . . . 2
Tittoni Tommaso. . I
Inghilleri . . . . .

1
Grandi. . . . . . .

1
Marchiafava . . . .

I
Tommasini. . . . . 1
Cruciani Alibrandi. 1

> Guy........ I
Schede bianche . . . . . . . . 16

Eletto il senatore Corsi.
Per la nomina di un commissario di vigilanka por 11 servizio del

chinino:
Senatori votanti . . . . . . .

120
Maggioranza . . . . 61

Ebbero voti:
Il senatore Marchiafava . . . . 62

y Foh........ 34
> Grassi. . . . . . .

3
> Durante . . . . . . 2

Voti nulli o dispersi . . . . .
5

Schede bianche . . . . . . . .
14

Eletto il senatore Marchlafava.
Per la nomina di tre membri della Commissione di flaanze:.

Senatori votanti . . . . . . .
I19

Maggioranza . . . . . . . . . 60
Ebbero voti :

ll senatore Salvago-Raggi. . . 95
Fabri....... 92
Grandi. . . . . . .

8&
De Blasio . . . . . 7
Mazzoni Guido. . .

3
Venosta

. . . . . . .
3

Giardino.
. . . . . 3

Voti nulli o dispersi . . . . . 11
Schede blanche . . . . . . . . 14 -

Eletti i sonatori Salvago-Raggi, Fabri e Grandi.
Annuncio di interrogazioni.

TORRIGIANI FILIFPO, segretario, dà lettura delle seguenti n-
terrogazioni:
< Chiedo d'interrogare l'onorevole ministro della guerra se non

oreda giusto che dagli stabilunenti militari ed ausiliari siano licen-
ziate per ultime le operaie che siano vedove, figlie o madri di mi-
litari morti in guerra,

« Dallolio Alberto ».

« Il sottoscritto chiede interrogare il presidente del Consiglio, il
ministro degli esteri ed il ministro della guerra per sapere:

« 1°'se non credano necessario di eliminare P equivoco creato
da polemiche alle quali ha dato luogo la pretesa azione arbitraria
di un membro militare di missione alfestero;

< 2° quali misure intendano prendere nel caso che realmente
Parbitraria azione fosse stata svolta.

« Levi Ulderico ».
< Ohiedo di interrogare il presidente del Consiglio e ministro

dell'interno per conoscere quali provvedimenti intenda adottare
nei riguardi del comune di Napoli, che g più anni, col protesto
della guerra, offre doloroso spettacolo del massimo disordine e di
gravissime deficienze in tutti i rami dei più vitali servizi, cesl or-
dinari, come straordinari, e di quotitlani scandali involgenti sva-
riati uffici dell'amministrazione stessa.

« Per impedire lo scioglimento del Consiglio comunale ed efi-
tare le indagini del commissario Regio, una minoranza ha assunto
II governo del Comune, non ostante una diecina di inchieste su
f atti di capitale impottanza, vecehie' e nuove messe a tacere od in
corso e nonostante il fatto che più componenti della Giunta siano
sotto tali inchiesto o pubblicamente additati come responsabili di
tanta rovina amministrativa.

La seduta o sciolta alle ore 19,10,
4 Spirito ».
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CRONACA DET-T=A GUERRA
Settore italiano.

I?Agenzia ßtefani comunica:
ROMA, 13. -- Il Comando supremo comunica:
Trent di collaudo percorrono già la linea Montebellano-Feltre.
Viene alaoremente allestito anche il tronoo Feltre-Bellano.
È in oorso 11 restauro dell'abitato di Malborghetto, dell'e sonole di

Sedico e Agordo, dell'ospedale di Tolmesso.
A Udine si riparano arterie principali e vie di oiroonvallazione e

si riattivano impianti elettríci.
Settori esteri.

PARIGI, 13. --. Un comunicato ufBoiale in data di stasera diae:

Dontinuando la loro avanzata le truppe della decima armata

dopo aver occupato Keuznachent hanno oltrepassato il 9 cor-

rente, la linea Bretzenheim-Spondlingen-Nighloch-Biebelnheimgau-
Odobaheiní.
Lo stesso giorno nostri elementi avanzati sono penetrati in Ma-

gonza.
PARIGI, 13. - Un comunicato uficiale americano dice:
La terza armata amerlŠna ha attraversato oggi il Reno ed ha

oonupato la testa di ponte di Coblenza.

Il presidente Wilson in Europa
L'A ensia ßtefani comunica
BREST, 13. - La squadra che accompagna il Geo W hington

a bordo del quale si trova 11 prestilente Wilsok, à segn ta in vi;

sta della costá franoeso.
algrado il tempo nebbioso la oittà, tutta paveasta, 6 invasa fin

dal mattino da un'immensa folla.
La truppe kanoesi ed americane che devono rendere gli onori al

presidente Wilson si schiorano lungo 11 percorso.
Alle 12,80 giungono con treno speciale i ministri Plohon e Ley-

gues, l'Alto commissario 'irañòese agli Stati Uniti Tardieu, l'amba-
seistore amerloano a Parigi Sharp, il colonnello Itouse, i generali
relíingialiss, gli ammiragli Benson e Wilson, i presidentidelle

Commissioni degli affari esteri della Camera e. del Senato, i dele-

gati det gruppi parlamentari della Camera e del Senato, i rappro-
hentantí della Confederazione generale del lavoro e delle organiz-
azioni operáie, ricevuti dalle autoril;h civilÏ, militari e navali,men-
tre una musies americana suonava la Marsigliese.
I ministri e le altro autorità si recano alParsenale acclamati dalla

folla, trattenuta da un duplice cdrdone di soldati.
Pichon, Leggaea, Tardieu e gli uficiali francesi ed americani pyen-

dono posto a bordo di due navi-Vedette ormeggiate nell'avam-

porto.
I giornalistiseguono sopra una cannoniera.
ereo le due improvvisamente i cannoni tuonano, si odono 14 si-

rene e ad alcune centinaia di metri soltantp, poiché la iltta nebbia
impediva di vederla prima, appare . tutta la squadra ohe si dirige
verso 11 porto.
La flotta degli Stati Uniti à composta di 10 corazzato e di una

treatina di cacolatorpediniere; quella franceae.6 composta di doe
inoroolstori, di due eseoistorpediniere e di sei navi di pattuglia ;
quella britannica fo'rmata dalle pin belle unità.
11 Georgi WasMngton; ohe precede la squadra, entra nella booon

nel porto seguito lle altre unità di sodría disposte su duo Ale.

Esse si fermápo äll'altezza degli soogli del forte dL Tonlbroch. La
nave vedetta che porta ispersonaggi ufBoiali si avvioina e Pichon,
Leygues, Tardieu, miss Wilson, Sharp e Pershing salgono a bordo.
Il presidente Wilson 6 abarcato alle ore 15.

Dopo le presentazioni, fatte a bordo del George WasMngton, il
ministro degÏEaiaki esteri Pichon, a nome del Governo, då al pre-
sidente Wilson il benvenuto dicendo:
« Salutiamo in Voi 11 grande capo della nizione aniericana, che

nel eorso della guerra rese servizi decisivi alla causa che difende-

Tamo insieme, e che le renderir, ne siamo sieuri, gli stessi servizi
dura ate la pace.
Tutta la Franoia si appresta ad acoldmarvi. Siamo felioi di essere

stati chiamati a testimoniarvi, sin dal vostro arrivo, i sentimenti
di fiducia e di gratitudino ehe sono quelli dell'unanimità del

paese ».
Il presidente Wilson ringrazia e dioo:
« È per me un privilegio di oontribuire in Franois ad una pace

che permetta nuovamente al mondo intero di continuare la marcia
del progresso ».

Il presidente dios ohe i legami di amioisia che uniscono i due

paesi designavano la Francia eome punto naturale del suo sbarco.

Egli termina dioendo: « Esamineremo in comune oló ohe avete fatto
e consacreremo i risultati della comune vittoria ».

Il George Washington é ancorato nella grande rada insieme con
la squadra. Da terra ei saluta con 101 colpi di cannone, mentre le
unità silano dinanzi alla nave presidenziale e la salutano con 21

colpi.
D presidente sale a bordo del Pas de Calais, che entra nel porto

di commeraio. Una lunga ovazione si leva dalla folla ammassata

lungo i moli; i soldati americani lanciano frenetici urrà.
B Pas de Calais accosta al molo.
La signora Wilson, il presidente e tutti i personaggi del seguito

scendono.
Il presidente è ricevuto sotto un padiglione decorato con le ban-

diere alleate, dal Consiglio municipale, che gli dà 11 benvenuto ed

ofre fiori allo signore Wilson e Lansing.
liREST, 10. - Sono state presentate al presidente Wilson due di-

Yerse delegazioni.
Wilson ha ringraziato il Munteipio dell'accoglienza fattagli e del.

l'ospitalità aoeordata alle truppe americano venute a combattere

per la causa comune contro un nemico fuori della legge. Ha ter-

minato dioendo. Sono lietissimo di poter ventro ad associare i miei

consigli a quelli dei vostri uomini pubblici por il ristabilimento di
una pace confofme alPideale della Francia e degli Stati Uniti. *

Terminata la cerimonia uffleiale 11 oortoo si reca alla stazione.

11 presidente sale in una vettura militare americana decorata di
un'immensa bandiera stellata. Lo accompagnano Pichon, il prefetto
marittimo ed il sindaco di Brest.

La enorme folfa, che veste i pittoreschi costumi della Bretagna,
acolama entusiasticamente 11 presidente Wilsen. I soldati americani
salutano 11 suo passaggiõ con frenetiche aoolamazioni.
alla staziotte le autorita locali salutano il_presidente o alle ore

16 11 treno speciale.parte reoando insiemo al presidenteWilson an-
ehe i personaggi utneiali.

11 seguito del presidento è partito alle 17,86 oon altro treno spe-
oiale.
L'animazione aqlle vie à indiscrivibile. Vengono organizzati nu-

merosi balli pubbhoi fra grandi dimostrazioni di gioia, lo qgali si
protrarranno per tutta la notte.

ORONACA ITALIANA
'

Partensa. - Iepsera ð partito da Rome per Milanð S. E. il

presidente della Camera dat deputati, on. Maroora.
Beisegoésima. - I¿Agenzia Stefani ha da New York, in data

12 60rr.:.,Il War Pund Relief ka soldati e inarinai alleati ha in-

visto per aablogramma 100,000 lire al ministro degli affari esteri ita-

liano, on. Bonnino, petohè siano distribuite nel modopiù opportuno
fra 800 soldatt italiani oieohi di guefra.
Riehlesta dieperal. - La Direziono delle costruzioni navali

del R. arsenale di Venezia, nonchè importantissime ditte, hanno r(·
ohiesto di urganzÁ al Ministero industria* commercio, Commissione
centrale per 11 servizio civile, oi'rea 3000 operai di diversi me-
stieri.

¼ Segreteria generale del servizio civile invita tutti gli operai
ed ignpiegsti delle specialità auddette, che desiderano lavoro, a pre-
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sentare l'aPaosita asheda di oferta. A richiesta si comunicano le
paghe e condizioni.
Eloreato serico. - 11 corrispondente serieo del Ministero del-

l'industria, commercio e lavoro da New York telegrafa in data
10 oorrente:
Seta sensibilmente ribassata. Atari calmi. Quotasi giapponese

l 112 dollari 0,50, Extra 6,90tDouble 7,10, altre provenionze inva-
riate.
Cambio a-Vista del dollaro invariato.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
SPRINGFIELD MASS, 12. - ,Daniels, segretario per la marina, in

una riunione tenuta dalla Y. M. C. A. disse i
Dalla tragedia della guerra è sorto per 11 mondo il benencio della

perfetta cooperazione della simpätia e del sentimonto dLfratellanza
tra le flotte delFAmerica e delPInghilterra. Esse sono concordknel
proteggere quanto il loro .Valore ha conquistato e nel difendere,
ela per loro stesse che per tutto il mondo, la coápleta libertà del
inarf.
FILADELFIA, 18. - George W. Braden, segretario di campo della

T. M. C. A., ha diohiarato che lo sforzo compiuto dall'Italia nella
guerra 6 stato 11 più notevole di tutti gli alleati poiché essa mise
in campo cinque ällioni mezzo sui nove di uomini adulti della
sua popolazione.

.
PARIGI, 12. - B Felit Journatacoennando alle manovre tede-

sohe che tendono a provocate l'ooaupazione di Berlino da parte
degli alleati osserva che la questione, la quale presenta un inte-
resso militare e politico, sarà, se verrà realmente formulata, sotto-
podh alPesame del Governi delPIntesa, i quali, dopo il parere del-
l'Alto comando, deoideranno in conformità del nostri interessi.
ZURIGO, la. - Si ha da Treviri: È arrivata la Commissione te-

desea per la proroga dell'armistizio, guidata da Erzberger.
Oggi arriverà H maresciallo Foch.
Si ha da Vienna: Nel discorso tenuto all'Associazione della stampa

a,Vienna, il conte Czernin lesse il memoriale che presento nel-
Paprile del 1917 all'ex4mperatore Carlo, in cui diceva che la situa-
zione tale per l'esaurimento degii uomini-o del matetiale, che
non era possibile continuare la guerra e che si sperava di resistere
ancora per alcuni mesi; ma che si sarebbe dovuto eedere al più
tardi nell'estate a causa della situazione interna.
Czernin esþrime 11 paaere che i cireoli militari bérlinesi si illu-

devano e aveva la oonvinzione che la Germania era alla ûne delle sue
ibrzo, la goal cosa noa era negata dai circoli responsabili politici.
Czernia era ánche convinto, che se et fosse tentata una nuova

campagna invernale si sarebbero avuti tali rivolgimenti interni che
sarebbe stato meglio conoladere una pace molto cattiva.
Era anche sua opinione che se gli imperi centrali hon fossero

rinseiti a ooncludere la pace nei prossimi mesi, i popoli Payrebbero
faWa senza 41 loro e la rivoluzione avrebbe spazzato tutto ciò per
om combattono i âgli e i fratelli. '

Siba da Plettogrado: Si annunzia uffleial Me che i generali
russi Russki e Radko Dimitrief farono fucilati p ordine deTBoviet
e che le trappe tedesehe ad Odessa farono disara

.
e.

ZURIGO, 13. - 81 ha da Berlino: Nei circeli di Berlino suscita
commenti il seguente doenmento col quale fax-imperatore Gugliel-
mo invió una procura al suo secondo genito, prine1pe Eitel Fe-
derico:
In seguito alle condizioni politiche e al mio soggiorno alPestero

nonohë all'attuále assenza di mio figlio maggiore, 11 Kronprinz, in.
carico )l mio secondo genito, principe Eitel Fedepico di Prussia di
rappresentarmi pienanlente nelle mie tanzioni di capo della Casa
reale prussiana brandenburghese e della Casa principesca di Hohen:
zollera in tutti gli affar) di famiglia e patrimonial( e nel caso di
suo impedimento di farsi rappresentare da uno dei suoi fratelli e'
in casi speciali, dl nominare anehe altra persona adatta, munita di
pieni páteri.

Amerongen, 23 novembre.
y elmo.

Si ha da Badäpest : La crisi ministeriale ungheres; Terfå ri-
solta con l'usoita dal Gabinetto del ministro dell'internò Batthiany
e del ministro della guerra Bartha. Il presidente del Consiglia Ka-
roly si è posto sul terreno di ampio riforme sociali.
Si ha da Vienna : L'assemblea nazionalo p'rovvisoria há appro-

vato il progetto di nuove imposte pet poter far fronte alla si-
tuazione nei prossimi mesi. Si tratta di oltre ottocento milioni di
corone di maggiore inoasso e si preparano pareochi progetti di
altre nuove poste.
NEW YO 13. - In una riunione tenuta dai mentbri di 40

importanti associazioni operale, è stato formalmento deciso di ri-
Autare Pappoggio al programma già stabilito e di costituiró an

partito politioo indipendente del lavoro.
Samuele Gompers, presidènte della Federazione americana del

lavoro, ha presieduto la riunione ed 6 stato 11 prinoipale oratore.
Egli ha caldamente esortato la Federaziono americana del lavoro
piuttosto che a trasformarsi in una istituzione elettorale, al solo
scopo di raccogliere voti, a rimanere una organizzazione econo-
mies per potere cosi esplicare una maggiore influenza,
LONDRA, 18: - Lord Asquith, parlando a Pittenweem Fife,ha

detto che-PInghilterra deve conservare la supremazia sul mare.
L'oratore ha dichiarato di essero d'accordo con tutto ció ehe ha

detto ieri Lloyd George sull'obbligo che deve essere fatto at tede-
schi di pagare le spese di guerra.
BRUIELLES, 13. - Il National annunzia che per corrispondere

ai desiderî degli abitanti del Lussemburgo, un reggiment belga
comandato da afiloiali lussemburghesi raggiungerà prossimamente
nel Lussemburgo le truppe francesi ed americane che già Ý1 si
trovano.
I giornali annunziano che due treni si sono scontrati a Herzble

vicino ad Oudenarde. Vi sono 12 morti e numerosissimi ibriti. Tra
le vittime vi sono cinque soldati britannici.
LONDRA, 13. - L'Agenzia Reuter annuncia che in seguito al re-

cente passaggio di truppe e materiale tedesco attraverso il Lim-
burgo, il Governo belga ha chiesto a quello olandese l'autorizzâ-
zione di trasportare materiale da guerra sulla Schelda sino ad' An-
versa.

LONDRA, 13. - In un discorso tenuto a Londra Lloyd George ha
detto che 11 Governo di ungese deve rappresentare tutte le ae-
zioni e tutte le classi della cittadinansa.
Ciò che avvenne in Russia é da attribuirai al fatto che il Go-

verno era nelle mani di una sola classe e che questo Governo nön
voleva permettere alle altre classi di votare. Ne risultò il caos, la
anarchia, il disordine.
Trattando la questione relativa a stabilire chi abbia vinto la gaarra,

Lloyd George ha detto che la guerra é stata vinta da quel valorosi
che seppero far konte agli spaventevoli e illdesorivibili periooli della
guerra sulla terra, sul'mage e nell'aria. L'eco del loro eroismo ri-
suonerà attraverso i secoli e sara oggetto di Berezza per las loro
patria. B Governo non avrebbe potuto vincere la guerra senza im
valoroso esercito e una valorosa marina mentre avrebbe potuto per-
derla pur disponendo dell'esercito più valoroso che sia Isai esistito.
Il solo merito che Lloyd George rivendios in favot'e dell'attuale Go-
Verno è che esso ha fatto tutto oib ehe un Governo poteva fare per
organizptaJe risorse del paese per la vittoria e olie è rinioito ad
ottenere l'unità del comando senza la quale la terribile guerra du
rerebbe ancora.
Parlando della questione delle ihdennità, Lloyd George dice che

prima ditutto la Germania dovrà risarcire i danni oansati in Fran-
gia e nel Belgio.
PARIGI, 13. - Il Consiglio municipale di Parigi ha deciso al-

I'unaniinità di conferire al Presidente Wilson il titolo di cittadino
onorario di Parigi.
LONDRA, 13. -•-'Il primo ministro Lloyd George ha fatto ad mi

eollaboratore dell'Agenzia Retster la seguente dichiarazione :
Desidero alla vigilia delle elezioni, il cui risultato à coal impor-

tante per il paese, dichiarare nel rpodo più esplicito possibile che
BORO faTOrBVOle alla soppressione del servizio militare obbligatorio
in tutti i paesi, altrimenti tutta la conferenza della pace non sa-
rebbe che una delysione· e un inganno. Le grandi organizzazioni
militari sono responsabili delle miserie sopportate dalVnniverso in
questi ultimi anni. Avremmo raggiunto un magro risultato se la
conferenza per la pace non fosse in grado di impediine 11 riano-
vamento. Ogni delegato che rappresenterà la Gran Bretagna alla
eonferenza dovra fare ogni sforzo in questo senso.

Direttors: DARIO PERUZY. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, ger¢nte resp¢nsgógik


